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25 VEDERE NELL» 


Settimana all’esterro. 


Anche nella settimana, che oggi finisce, ha oc 
euprio il primo posto nelle discuasioni int 
zionali il problema balcanico, che per la sn 
atità e per i molti © svariati interessi, che ne de- 
rivano, è fonte inesauribile di polemiche. Ma non 
tempre queste polemiche sì sono mantenute se- 
rene © spesso -launo.. peorato dt tentlenziz.ità © 
dli inesattezze ensuali 0 meditate. 

1 Parlamenti si sono finora tenuti all’ infuori 
del dibattito, ma il pensiero dei governi si è pa- 
lesato con pubblicazioni più 0 meno nfficiose. 

L'Agenzia Reuter, per esempio, certamente ispi- 
raia dal governo inglese, ha rilevato che la Gran 
Brettagna non mette in dubbio il diritto dell'An 
stria-Ungheria a costruire la ferrovia attraverso 
il Sangiacsato di Novi-Bazar, ma dubita dell’op- 
portrmità del momento scelto, potendo la 1” 
approfittarne per sottrarsi all'essenzione delle ri 
forme nella Macedonia antecedentemente chieste. 
+ la Zossja di Pietroburgo sottoline: lmente 
il desiderio della Rnss 
tica inglese, consolidata dalla convenzione anglo- 

vista la grande importanza che l' Inghi!- 
terra annette alle riforme macedoni. 

L'Austria- Ungheria, della quale con una uota ap- 
parsa nella Nord Allgemaine Zeitung si fi dale 
n Germania, contesta che i suoi prog 

no mettere in 
ne nella Macedon 
© ed augurare che le dichia 
la qu 
itibile diritto assicurato 
persuad Po- 
terzi è danneggiato 
una cimpagna 


pe 

Giova sper 
dell'Austria-Ungleri 
sercitare an suo indis 

21 traftato di Berlino 
tenze che nessun interosse «I 
e che per quenza, 
destinata anere sterile di 
A Vienna le sedute delle Delegazioni an- 
striaca ed ungherese sono terminate, senza nn 
ritorno snll’argomento balcanico. 

I bilanci dello guerra e lella marina son stati 
approvati e la discussione «dimostrò, che in Au- 
stria tatti sono concordi nel desiderio di miglio- 

re la situazione economica degli nfficia 
ire in Ungheria non mancano coloro che vos 
no posposta la questioze militare alla sodi 
gione delle cosiddette richieste nazionali 


cesserà, cons 


In Austria le elezioni delle Diete di 
al Tirolo, in_« 
gnarono per il Tirelo pochi spostan 
anfermarono nella Boemia, la debacle, tocc 
giovani czechi nelle ultime elezioni generali 
ciehsrat ; finora i giovani czechi, che erano 
ssanta, perdono oltre venti seggi ed altri ne 
perderanno. 

Viweîtori sono gli ezechi agrari ed i clericali : 
ira i tedeschi si nota nno spostamento verso gli 
grari, ma con ininore importanza per le questio. 
ni nazionali. 

È scomparso l'ex-min. Ignazio Plener, qi 
cantenario, nico superstite del Gabinetto, che 
1861 diede all'Arstria la costituzione vigente. 


Boemi 
giorni, se- 
uti politici. e 


avvengono resti 


\ Pietrobargo sono avvenuti due importauti 
cambiamenti : al Gubastow, sottosegretario di 
Stato agli Esteri, è sostituito il min. Tscharikow 
ipiomatico di grandi qualità e di indisentibile 
fama come conoscitore delle cose balcaniche. 

Un significato conservatore nella politica inter- 
na si attribuisce alla nomina del gen. Bekmann 
Governatore della Finfandia iu vece del Ger- 
ardt, che si era mostrato molto serupoloso nel 
ispettare i diri i finlandesi. La sostituzione 
confermi he il terrorismo dei rivoluzionari, an- 
che di fronte a Governatori miti, quale il 
rhand. porta naturalmente alla repressione e non 
verso la libertà. 


La Camera dei Signori a Berlino ha modifi 
to il progetto di legge sull'espropriazione dei be- 
ni polaechi nel senso preveduto. cioè escludendo 
dail'espropriazione tutti i beni che si trovano da 
ore dieci anni nella stessa famiglia 
Ora sta al Governo di provocare 
della Camera alla modificazione. 
del 
io di Stato alle 


l’ adesione 


tesoro sari 


imperiale 
poste 


come la maggioranza dei suoi colleghi, 
lentissimo amministrati 
La Lega degli 

economica. che conta quasi 
confermato nell'assembi 
polizica del Cancelliere, sottolineando peri 
riserve, il programma e le prote 

che dove sono in contrasto con l'irlea del blocco, 


ma va- 


lazione 
ha ri- 


. la pote 
00.00) so’ 


Alla Camera francese continua la 
del progetto per l'imposta sul reddito. Il Min. 
Caillanx ha dichiarato di porre la questione di 
fiducia. La Camera ha votato il passaggio agli 
articoli ed ha respinto il controprogetto Ma- 
gniaude. 

— N gen. Picquari ha ottenuto duecento voti di 
maggioranza nel difendere le severe misure con- 
tro in tenente, che aveva, pure essendo in ser- 
vizio al Pal. di Ginstizia. stretto la mano a Her- 
ve, capo degli antimilitaristi. 


diseussione 


Nel Marocco vi furono nuovi combattimenti. 
pinttosto accaniti 

H gen. D'Amade non ha subito alenna scou- 
fitta, tome per 24 ore si credeva a Parigi sulla 
fede di notizie private da Taugeri, wa non ha po- 
tuto veder attuata una operazione che aveva i- 
deata con molto criterio tattico. 

Vuley Afid ha tentato di venire a patti con la 
Francia, mandando dei messi al gen. D'Amade, 
ma questi ha risposto di non poter trattare con 
un Sultano, che il Governo della Repubblica 
francese non riconosce. 

La Camera dei Lordi ha continuato la 
sione del irattato anglo-russo, che tutti 
nelle sue linee fondamentali, ma che molti 
simamo neifdettagli. perchè non credono che preve- 

sufficientemente ai possibili conflitti che po: 
sono nascere nelle varie sfere d'influenza 


La situazione nel Portogallo non presenta n0- 
vità. Le notizie ufficiose assienrano, che le mi- 
sure liberali di Re Mannel fanno la miglior im- 
pressione anche sui repubblicani, che rifornereb- 
bero definitivamente aila propaganda puramente 
pacifica. 

Lse notizie private sono meno rosse e dicono 
che i repubblicani, sempre più audaci e più nu- 
merosi, dalla politica indulgente «lel gabinetto Fe- 
reira do Amaral acquistano baldanza. 


La ccnelusione del trattato di commercio tra 
la Serbia e l'Austria-Ungheria ha dato luogo ad 
uno scambio di telegrammi tra i ministri Pasies 
« Aherenthal, che pare debba preludiare ad 1 
unovo periodo di cordialità austro-serba impor- 
tante specialmente nel momento presente. 

La Senpeina di Belgràdo ha approvato il bi- 
lancio compresi gli appannaggi deila Famiglia 
reale. 


disens 


Politica e Diplomazia 


(8) Budapest, 22 — In seguito ad uv ijuci- 
dente nella seduta cella Camera correva roce che 
il conte Hadik, segretario di Stato all’interno si 
suzebbe ritirato e che con lui si ritirerebbe an- 
‘che il melmistro conte Andrassy, 


——%*  Centesimi 5 in tutto il Regno 


Ha dato origine a questa vore il fatto che do- 
menica scorsa ehbe Inogo a Dees una elezione le- 
sislatiza, nella quale il candidato del partito in- 
dipendente fn soccombente. Indi lugnanze contro 
il Segretario di Stato all'interno, accusato di a- 
vere esercitato pressioni. 

In seguito a spiegazioni del conte Hadik 
cideute fn appianuto. 

GEN 1a voce delle dimissioni. è. priva di onda» 
riferito. 

(Sì Parigi 


Vin 


Pi Rcho de Paris ha da Ma- 
È pessibile che una crisi ministeriale si re. 
rifichi al principio del mese prossimo. 
Gli avvenimenti della Catalogna, l’orientazione 
della politica marocchina e le difficoltà incontra- 
proposito dell'organizzazione amministrativa 
sono altrettante cause che possono indurre il Pre- 
sidente del Consiglio, Maura, ad abbnudonare il 
di sforzi per ottenere che Manra 
lea dal suo propo 1 ritirarsi. 
roll Washington Rispondendo ad una 
domanda del 
ha detto che la squadra a- 
mericana ‘Atlantico probabilmente pa: 
sundo dallo stretto di Suez. Forse saranno distac= 
cate alcune nuità quando la sqnadr 
nanzi all'Australia, ma il Mini 
promettere. 
(Sì Pietroburgo, 22 — Lo Svief assicnra che 
la dimissioni del generale Roediger, Ministro del- 
erra, sono state accettato e che il generale 
dante In piazza di Cronstadt, sa- 
nominato al sno posto. 
Tì gen. Drude è stato no- 
gata di fanteria 
Algeri. 
{S} Inn 
ed il Vi 
nazionali, 


Il fsorgomastro Greil 
astro Erler, ambedne tedeschi 
i rieletti. 


" nuovo min, 


(Sì) Berlin: — Rinaldo Sydow 
Ministro e del tesoro ha 
glio del «lefanto Sottosegretari 

Entrò nella magistratu 
du giudice al tribunale di 
strazione delle poste. 

Fa promosso ‘nel 1897 
1904 Sottosegretario di 

Egli non ha mai fatto parte del Parlamenlo e 
non Si è meno nfficinlmente — mai occupato 
di questioni finanziarie. 

Invece godeva come Sottosegretario di Stato alle 
poste la fama di fuazionario molto moderno e tnt. 
taltro che bnrocratieo, 

Specialmente il dieastezo telegrafico di 
i più importanti progressi. 


La situazione nel Portogall 


(S) Lisbona, 22 — Le misure prese dal 
verno per prevenire dimostrazioni banno 
rato In tranquillità. 

Tutti i gruppi politici, con i repabblicani, 
sî mostrano ogni giorno più Sisposti wl aiutare 
il Governo nei suoi sforzi di pacificazione 


i 


DA PARIGI. 
gramma della notte) 

Parigi. 2} ore 2.15 — Più che le ultizie o- 
perazioni del Marocco si commentano le notizie 
divulgate sulle cose dell'Estremo Oriente, per 
quamo nei circoli politici vi si dia una impor- 
tanza molto relativa. 

Infatti, circa l'intenzione attribuita agli S. U. di 
promuovere dalle grandi Potenze una protesta 
contro l'attitudine dei Giappone nella Manciuria, 
non molto ossequiente al principio della porta 
aperta, sì dichiura nei circoli ufficiali che tale 
notizia è insussiente, 

Per la questione del territorio di Chang: 
esso il ‘Tiou-men, ricco di giacimenti minerari, 

cato dal Giappone, come parte della Corea, 
mentre la Gina sostiene che è suo, si fa notare 
che non può dar luogo a conflitti, essendo stata 
nominata dai due Governi una Commissione per 
regolare la contesa. 

Infine, circa l'intento della Cina di costruire la 
ferrovia Si-min-ging-Tacou-men, che farebbe 
concorrenzi alla Jinea giapponese Daloy-Mukden, 
non si crede che il Giappone voglia spingere Je 
cose all'estremo. 

— Il Journal dis Débas, parlando del nuovo 
Ministro di Spagna a Tavgeri, Alfonso Merry del 
Val, dice che questa nomina non deve in alcun 
modo dare pretesto a qualsiasi protesta da par- 
te della stampa francese a ericale, poichè le 
considerazioni che inno condotto a questa no- 
mina sono completamente estranee alta questio 
ne religiosa. 

Alfonso Merry del Va 
gnalati servigi al suo € 
egli deve la sua nomina 

Il Jonrnal des Débafs aggiunge che questa no- 
mina non potra provocare alcuna osservazione 
da parte del Governo francese, perchè essa i 
in modo tale e in seguito a tali circostanze e a 
tali assicurazioni, che costiluisce un nuovo ime 
pegno di amicizia du parte dela Spagna per la 
Francia 

per questo basta ricordare che Merry del 
Val, che e stato professore u'inglese di Re Al 
fouso, fu per molto tempo associato al pensiero 
del Re medesimo. 


del tesoro in Germa 


il nuovo 

nuni ed è fi» 
di Stato ai enlti. 
ma passò poi nel 1888, 
Berlino, all’ Ammini. 


direttore genernle e nel 
tato. 


ve a Ini 


Go 


feu- 


x 


hao, 
pri 
rive 


overnio ed è a questo che 


Parlamenti esteri. 


RUSSIA. 


(S) Pietroburgo, 22 — La Duma ha delibe 

rato di rinviare alla Commissione il progetto di 
e contro gli atti dei i 

Dopo una discussione p 
poi approvato il progetto di legge presentato 
1S0 deputati relativo ai soccorsi da accordarsi 
alle vittime degli attentati terroristi. 

L'assemblea la infine approvato un ordine del 
giorno, nel quale esprime una profonda indigua- 
zione per tali atti. 

CANADA”. 

(Sì Ottawa, 22 — La Camera ha approvato 
nn < bili » che autorizza la Compagnia Canadian 
Northen a proluugare la sua rete fino al litorale 
del Pacifico e wi emettere venti milioni di dolla- 
ri di nuove azioni. 

) Londra, 22 — Telegrafano da Ottawa al 
Tim 
La Camera dei Comuni ha 
di commercio con la Francia. 
’arecchi membri dell'opposizione (agrari) l'han: 
no criticato 0 hanno affermato che esso accorda 
maggiori vantozgi alia Francia che al Canadà, — 

Varii oratori hanno calcolato a 80,000 sterline 
la perdita annuale che l'entrata în vigore di que 
sto trattuto produrrà ai vignainoli canadesi. 


SPAGNA 

© (S) Madria 22. (Camera). Villanueta, ex 
Ministro liberale vorrebbe che la questione del 
Marocco venisse disenssa prima della pubblicazione 
del Libro Rosso. e 

Chiede al Ministro degli esteri se esso può dari 
cirea l'ocenpazione di Marghicn da parte delle 
truppe spagnuole, particolari maggiori di quelli 
già noti. 

L'oratore dice che le parole pronnuciate al Se- 
nato francese sulla questione non debbono rima- 
nere senza risposta. 

Giustifica l’ocenpazione di Marghica e dice che 
buella piazza non ha l'importanza che le si at- 
tribnisce. 

ll Ministro degli esteri, Salazar, risponde ‘copy 
|a Libro Rosso verrà distribmito lunedì, 


Duma hi 


ensso il trattato 


© (S) Stoccolma, 2 Seconda Camera. — 
L'ex Pres, del Consiglio, Sfaaf, chiede di inter- 
pellare il Ministro degli eteri sui due panti se- 


10 crede Che 


Svezia debba tendere al ar 
si le convenzioni che potessero, | 


in caso di conflitto fra le Potenze estete, nuocere 
alla nentralità della Svezia. 
2. Se pnò il Goverzo dare qualche notizia 
rca la sna posizione riguardo alle fortificazioni 
di Atand, 

Trolle (Ministro degli esteri) risponde che la 
Svezia nella sua politica generale mira soltanto nl 
mantenimento della nentralità. 

Una nentralità garantita non servirebbe allo 
scopo, ina imporrebbe indubbiamente alla Svezia 
la dipendenza dalle Potenze sarauti. 

La Svezia non segnirà questa via pericolosa, 
ma manterrà la sna nentralità e difenderà la sna 
indipendenza. 

Un conflitto potrebbe scoppiare soltanto nel 
so in cni Îl teatro della gnerra fosse così vicino 
alla Svezia da non fare rispettare la san neu- 
iralità, i 

ll Governo non chiese garanzie © non volle re- 
spiugero progetti per il mantenimento dello sfafu 
quo rerritoriale nel Raltico, } 

Se io trattative ginngessero ad un risnitato fa- 
vorevole. avremo maggiore sicurezza senz espor- 
re la Svezia ad altri pericoli di complicazioni di 
gnerra oltre quelli a cni le circostanze ja espor- 
rebbero anche senza trattato, 

lenzio che deve essere mantenuto durante î 

‘ati, dice il Ministro, mî impedisce di dire 
di più, ma affermo che il Governo si sforza di 
difendere gli interessivdel paese, 


SERBIA, 


© (S) Belgrado, 2? uSpupcins. Si approva, 
per appello nominale, C0N'#$ voti, l’appannaggio 
di 360,000 dinar pel Principe Ereditario e per gti 
altri membri della Famiglia Reale, 

AI momento della votazione i deputati dell'Op- 
posizione sono nsclti : depo la voazione rientrano 

Manda. 

i riprende la discussione del bilancio. 


Processo Nas 


« Le deliberazioni prese dall’ Alta Corte sono 
anche l'espressione della pubblica coscienza e 
cioò che sia lasciato libero corso aita giustizia e 
sia affermata Ja maesta della ieg 

Questo serivevamo il 2î di luglio a proposito 
dell'Ordinanza con la quale venivano respinti i 
ricorsi presentati dal Collegio della difesa e ac- 
cennanito di volo, dopo l'avvenuta interruzione, 
alla nuova fase, ripetemmo l'augurio gia espres: 
so, quando la Camera rinviò l'on. Nasi all'Alta 
Corte c cioè che il verdetto potesse riuscire tale da 
corrispondere al giudizio, che l'opinione pubblica 
avrebbe potuto formarsi dai pubblici dibattrmenti. 

Ormai questi si possono considerare chiusi con 
la splendida, efficace arringa promunziata dal- 
Pavv. Muratori, che venne completata ieri da spie- 
gazioni e dilucidazioni veli’on. Nasi 

Mentre dungue attendiamo riverenti l’ultimo 
responso dell'Alta Corte dì giustizia, per rispettar- 
lo. qualunque sia il contenuto, non crediamo 
venir meno al nostro dovere esprimendo il dub- 
bio, che il Supremo Corio, cito chie esso non 
ritenesse sufficiente, in omaggio alla giustizia, 
una solenne deplorazione dei Sistemi politici ed 
amministrativi dell'on. Nasi, che hauno legitti— 
mato tanti sospetti e provocata la pubblica ac- 
cusa, possa trovarsi unanime nella determina- 
zione della figura di reato. 

Non amici politici, non intimi dell'on. Nasi, noi 
abbiamo approvata l'inchiesta pariamentare, Ja 
risoluzione di passare gli alli al magistrato or- 
divario, in mancanza di una legge sulle respon- 
sabilità ministeriali, esprimendo In due articoli 

avviso che quella fosse la procedura più razio- 
nale : e int'ne ci parve che, dopo la decisione della 
Cassazione d'incompetenzi del Magistrato ordi- 

», non vi fosse altra uscita per finire que- 
nostra vita pubblica 
che il rinvio all'Alti Corte di giustizia. 

L'on. Nasi ha ieri spiegato quale criterio egli 
abbia obbedite opponendosi al giudizio innauzi 
al Magistrato popolare : ma se egli ed i suoi di- 
fensori avessero seguito uu diverso criterio, con 
molta probabilita a quest'ora l'on. Nasi sarebbe 
restituito alla sua funigiii. Tale almeno e l’im- 
pressione: della grande maggioranza dell’opinio- 
ne pubblica dopo la roniava difesa di Mu- 
ratori, che seppe elevare lu causa alla dignita 
del Senato, con mirabile etficaci 

E° vero che non sempre i verdetti dei giurati 
collimano col giudizio cella mazgioranza del 
pubblico, ma data Ja natura complicatissima 
della causa, un verdetto negativo non avrebbe 
urtato il sentimento pubblico. 

Poiché nelie stesse classi intelletiuali. dopo lo 
svolgimento del processo, udite le requisitorie è 
le qifese, si pensi che se soito l'amministrazione 
Nasi, dal fato amministrativo. politici A 
si è proceduto a base di arbitri, d'irregolarita 
© di scorrettezze d'ogni genere, che gl’invocati 
precedenù, inimitabili, non scusano — dopo tut- 
to — la prova che egli abbia agito a scopo di 
luero personale, materiale, ossia nell'intento di 
procurare sibi, suis, una Vita comoda, ossia una 
fortuna, anche mediocre, coi denari dei pubblico 
Erario, non è risuMata. 

Neli coscienza pubblica questa per: 
non è certamente penetrati 

Del resto, la stessa Sezione d'accusa, a propo- 
sito dei sussidii, la più feconda delle tre sor- 
genti ile altre due sono le note degli alberghi e 
le fatture di oggetti più o meno artislic:) dichia- 
rava che dalla « processura » non era scaturita 
« la mala fede nello scopo di arricchimento ». 

Ciò posto. il quesito giuridico, che si presenta, 
è quelio, che ieri, in modo chiaro e più preciso, 
fu trattato fra i) Commissario della Gamer: 
Mariotti è l'avv. Muratori e cioé se vi po; 
sere peculato, quando manca ia prova del Inc 
personale, materiale, diretto, 

Noi non siamo giuristi, nè figli di giuristi; ma 
se questa prova Specifica, come si afferma nei 
circoli forensi, è elemento’ ess per Ja ca. 
ratteristica del peculato, ci pare difficile che tale 
figura di reato possa sussistere. ? 

In quanto al falso non ci pare che abbia fatto 
presa. I mandati, come ordini di pagamento, sono 
in fondo come i chegues; si potranno tirare a 
vuotu, potranno essere rilasciti per un line ille- 
gale, ma, se portano Ja firma cera di chi può ri. 
lasciarli, sono veri e non falsi. E purtroppo era- 
no veri! À 

\è le fatture — emananti da un privato — so- 
no false nel senso giuridico. La fattura per sè 
non ha mai forza probatoria, quindi in essa non 
vi può essere falso formale, né falso idealogico, 
che si capisce soltanto in un atto pubblico, non 
in scrittura. privata. : 7 

Questo si dice nei circoli forensi e del resto 
nell’Alta Corte di giustizia vi è tanta sapienza 
giuridica da condensare tutta Ja dottrina dei cir- 
colì forensi. 

Non si ha dubbio che sotto l’Amministrazione 
Nasi si adottarono o si accentuarono in peggio 
elevandoli a sistema i più riprovevoli espedienti, 
offendendo, col far di ogni erba fascio, le norme, 
le regole, la correttezza od anche la delicatezza 
amministrativa; ma tuito questo potra giustificare 
la morte politica di un ex Ministro, nen la morte 
civile di un uomo. 

Ì Mal come in questo Imomento pi è sentii. Fas] 


nasione 


soluta necessità di una legge sulla responsabi- 
Dal ministeriale, sulla responsabilita costituzio- 

ale. 

“ Questa responsabilità ministeriale non è stata 
« fino ad ora — diceva il Carrara nel 1873 (Progr. 
* di diritto criminale, Vol. 
« una parola! ». 

parola è rimasta 

Ora se il verdetto detl’Aita-Corte di giustizia, 
che tutti dobbiamo. riverenti  rispettari 
lunque possa essere, sarà incentivo a far tra- 
durre in fatto queilo che ii sonzmo eriminalista 
35 anni fa deplorava fosse seltaato una parola, 
esso avra reso alta legistazione nazionale un 
grande beneficio. 


NEL MAROCCO. 


(S) Lendra, 22. — Telegrafano da Tangeri al 
Tclegrapì: Lettere da Alenzit Kbir annunziano 
che le tribù dei Beni Snassen, vegli Zemur, dei 
Zajers Gernan ed altre dei dintorni di Rabat ven- 
dono tutto il loro bestiame ed acquistano armi e 
munizioni con l'intenzione di attaccare Rabat, 

(Questo è nu pallone gonfiato ad aria) 

Sì Londra, D. — La Morning Post 
dal suo corrispondente e pubblica l'ap 
to di Mulai Afid al Corpo diplomatico x. 

(S) Tamgeri, 22. — Si ha du Casabinuca, in 
data di ieri, che il ritorno del gen. D'Amato sem- 
bra prorocato dall'incidente della colonna di Bu- 
snika, che fece spargere false voci, assoluinmente 
infondate, seeondo le nah numerosi sruppi di 
marocchini sarebbero stati segnalati verso Azem- 
monr, crenndo agitazione in quella regione finora 
rimasta tranquilla. 

î kn da Fez, in data del 16, che nna lettera 
di Muley Afid ha confermato Omrani califfo, e 
che questa conferma è stata salutata da nna salva 
di 200 colpi di cannone. 

La lettera ennunzia che Muley Afid ha fatto ce. 
centemente nn grande massacro d’infedeli, il cni 
sangue aveva colorato in rosso le neque del fine 
vicino al quale era avrennto il combattimento. 

® (Sì) Parigi, 22. L’ammir, Philibert annun- 
cia'che la situazione è calma a Mazazan ed in 
tutti gli altri porti. 

A Sufi si è manifestato un certo cambiamento 
nella popolazione in seguito agli nItimi snocessi 
del gen. D'Amade, 

A Rabat non è segnalato alenn inciden 


fino ad oggi! 


ricore 


La colonna Taupin. 


(Siccome abbiamo rari dispacci su questa opera- 
zione, che ha dato luogo a tante rersioni di gravi 
Scacchi, li fondiamo, sperando di poter dare un'idea 
abbastanza chiara di ciò che avvenne). 


Pare dall'insieme che il gen. D'Amade avesse 
idento di circondare le tribù ribelli con un mo- 
vimento aggirante di tre colonne, partenti, si noti 
bene, da puuti diversi e cioè la colonna Taupin, 
lu colorna del Tirs e quella Brolard. 

La colonna Taupin, partita dal sad, quando 
rivò al colle di Ber Ratbuh, il 16, fa attaccata da 
forti contingenti delle tribù dei M' Zambs. Essa 
tenne fronte all’ attacco, ragginnae la vetta del 
colle, ivi accampò e la mattina del 17 fu di nuo- 
vo attaccata da forze superiori, tantochè, avendo 
esunrito le munizioni, dovette fare sette cariche 

baionetta per non essere attorniata. 

ìssendo riuscita, pnr perdendo 2 ufficiali e 7 
soldati, ed avendo feriti {} ufficiali e 29 soldati, 
ritornò a Busmica, d'onde era partita. 

Le alire due colenne del Tirs e «el litorale si 
trovarono di fronte nel loro movimento alle tribî 
di M. Benka : cionaliameno prosegairono ciascuna 
per sè, seguendo, verso il nord, i consrafforti mon- 
tagnosi 

A confini delle tribù M' Zanza e Onled Hanis, 
il col. Bonttegonrt, di fronte all'attacco della sua 
avanguardia, fece occupare le creste a destra slog- 
giando i marocchini 

La colonna del Tirs, vareando l'Oned Milo, si 
fermò per aspettare quella del litorale e con essa 
vennero stoggiati dalle creste i marocchini. 

Intanto si ndiva un violento cannoneggiumento 
della colonna Brulurd che veniva da Ber Rechid 
per congiungersi .con le altre due, giacchè la pri. 
ma, di Toupin, aveva dovuto rientrare n Bnsnica, 
La colonna Bralard si trovò natnralmente a so- 
stenere l'urto di tutte le tribù sloggiate dalle 
creste, tantochè dovette caricate più volte per 
non farsi accerchiare, ciò che l'obbligò natural» 
mente a rinunziare all'offensiva per la difensiva. 
È per questa ragione il piano del gen. D'Amade 
di circondare con tre colonne il nemico, 
fallito. 

Questa la sintesi dei tre combattimenti del 16, 
17, 18, che diedero origine agli allarmanti dispae= 
ci dei giorni scorsi, mentre in fondo si tratta ‘ili 
un tentativo, ora non riuscito, ma che può e-sore 
ripreso. 

x a 


NEI BALCANI. 
Per la Macedonia. 

(8) Londra 22 — Mavdano da Costantinopoli 
ul « Telegraph » in dota di ieri: In conseguenza 
dell'ultima nota degli ambasciatori 
deciso di cedere sulla questione della rinnovazio- 
ne dei mandati degli agenti civili delle finanze iu 
Macedonia. 

Il Consiglio dei Ministri ha inviato al Palazzo 
una rispusta conciliante all'ultima Nota degli am- 
bascintori. 

Questa ri 
tendiamola). 


Bulgaria e Austria 

@ (Sì Sofx, 22. L'Agenzia bulgara è dutoriz= 
zata a dichiarare infondata la notizin dei Times 
del 18, la quale dice, fra le altre cose, che il Prin- 
cipe Ferdinando lo scorso anno modificò la sua 
politica in senso favorevole all'Austria-Ungheria 
€ che îl Ministro bulgaro degli Esteri fece. nella 
stessa epoca nl Governo anstro-nugarico proposta 
per una azione concorde intesa a favorire gli in- 
teressi della Bulgaria e dell’Austrin-Ungheria nei 
Balcani dal punto di vista economico e politico. 


’——_______—_—_—_ —_——_—r—= 
ARMI ED ARMATI 


_ 


‘amm. Eberhard col sno 
afficiali ed aspiranti, 
dal ten. Camperio, 


(S) Napoli. 2. — 
Stato maggiore, slenni alti 
in tutte venti, accompagnati 
partiranno per Roma. si) 

(Sì Napoli, 22. — Col treno delle 15.è par- 
tito per Roma l'ammiraglio Eberhard con 11 nf- 
ficiali e 9 aspirauti della divisione navale russa, 
qui ancorati. Ù 

Disastro alpino. 

(© Morgex, 22. — Ieri alle 12, mentre la 11° 
compagnia del 4° regg. alpini con sede nd Aosta, 
comandata dal capitano Bacicaluppi, dal Comune 
di Imsalle si recara in escursione a Col Serena, 
si distaccò nna valanga, che investì il caporale 
maggiore Pianellu ed i soldati Giovanni Glavi- 
nas e Felice Belfrod. 

1 primi due sono morti 
gravemente. 

La condanna del guardiamarina Ulmo. 

(S) Tolone, 22. — Il guardiamarina Ulmo, 
imputato di alto tradimento, è stato condannato 
dal Consiglio di guerra della marina alla deten- 


zione perpetua ed alla degradnzi:: militare. 
 __——mé@ 


‘Associazione al POPOLO ROMANO 


lo Anno L 16- Sem L. 9- Trim L 5 
sn Te 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 
Regno Amo L 20 - Sem. L. Î- Trim L 6 
Ù 


il terzo è ferito non 


ROMAN 


Domenica 23 Febbraio 1908 +» e 


Dividendi dell'esercizio 1907. 
Servizio speciale del © Popoio Romabo ,. 

© Milano, 23, ore 0,50 — Il dividendo del 
Credito italiano è anmuuziato in L. 32,50. 

La Società- Lombarda per trasporto di cnorgia e- 
lettrica hu fissato un dividendo di L. 50. 

Le Venete daranno L, 12,30. 

Questi tro dividindi sono eguali n quelli del= 
l'anno scorso. 

Ciò dimostra che il panico che si ra spargondo 
în Borsa non ha alcuna ragione di essere, a meno 
che mon si voglia snpporre — ciò che non èsup. 
ponibile neppure per celia — che i bilanci siano 
atternti. 


Società telefonica Alta Italia. 


© Milano, 23, ore 0,50. Ieri vi fu 1 assem= 
sembloa generale ordinaria © straordinaria della 
Società telefonica per l'Alta Italia. Del capitale 
di 1,890,000 liro furono già rimborsate lire 150 
mila, 

Venne approvato il bilancio 1907 che lascia un 
utile netto d mila lire, dello qu 200 mil 
vennero destinate alla reintecrazione del capitale 
impianto. 

Dello residue 167,000 lire fn 
che agli azionisti sono 
azione du L. 150 e L. 
mento, rimborsate. 

Fn decisa la liquidazione della Sociotà, essendo 
In Rete passata allo Stato e furono nominnti li- 

aidatori l'ing. Guido Semenza, già cons. delegato, 
ei consiglieri Pietro Colombo e car. de Villenenre, 


Società Italiana “ Cines ,, 
Anoxima per Azioni — Sede în Roma. 
Capitale L. 3,000,000 - Versato L. 2,500,000 


Teri, nlle ore/M@}ifella Sede del Banco di Roma, 
furono riuniti in assemblea generale ordinaria gli 
azionisti della Società Italiana Cines. Erano rap- 
presentate 18.046 azioni su 25.001) emesse. 

Riportiamo qui appresso il testo della Relazione 
del Consiglio letta dal ideate, sig. Ernesto Pa- 
celli, e uccolta con vivissimo compiacimento da 
tati gli azionisti, i quali poterono constatare il 
rapido progresso fatto dalla Società nel periodo 
di pochi mesi, progresso che per lo sv: 
le proficne industrio esercite dalla Cine 
damento di vieppiù prospero avvenire, 


Signori Azionisti, 


11 giorno 22 giugno dell'anno recentemente scom- 
parso, avemmo l'onore di convoearri in Assem= 
blea generale straordinaria per sottoporre allù vo: 
stra approvazione un nuoro ed ampio programma 
industriale, che traova origine da una serie di ar- 
cordì com potenti Società franeesi, serie di arcor 
di che accompagnano con le più larghe illustra. 
zioni. Oggi, nel rendervi conto. del risultati del- 
l’esercizio 1907, è «on animo lieto che ci sentiamo 
in grado di annuaziarvi altresì che il programma 
da soi allora esposto va con prudente sollecitmdi» 
ne avvicinandosi alla sua completa attrazione. 

E° qui mestieri di richiamare alla vostra me- 
moria la prima pagiua della storia ancor brere 
della nostra Sorietà, che sorta con modesti anspi= 
cii, ebbe a principale oggetto della sua industria, 
sconosciuta in quell'epoca presso di noi, ma di 
già fiorentissima all'estero, l' impresionamerto 
della pelticola cinematografica. 

Materia prima della nostra industiia, c6ine bea 
sapore, era In pellicola vergine che rendeva però 
la Società nostra tributaria all’estero con sensi 
bile assottigliamento dei benefiei che scaturivano 
dal nostro lavoro. 

Deniderosi di avvinre 
praspere sorti, decidemmo tentar la 
Re della peMicola vergine, e, fidenti che alla to= 
nacia dei nostri propositi avrebbe corrisposto il 
tagueggiato successo, raccogliemano il nostro pen- 
Siero e la nostra azione sulla « Société Anonyme 
des Plaquis et Papiers photographiques A. Lu- 
mière et Ses Fils » di Lione, nna delle due Case 
fornitrici di pellicole cinematografiche sensibili 
nel mercato moudiale. 

{ nowtri sforzi ebbero vittoria. Ottenemmo i suoi 
brevetti, i suol processi © dei medesimi l'esclusi- 
vità per l'Italia. 

Mnovendo in seguito da questa prima e valida 
alleanza, e ben noto essendo che anche le indu- 
strie hanno sorente affinità fra loro, non fu difii- 
cile poi di stringere snocessivi accordi con la 
‘Societe Anonyme des Celinloses Plnnchon » e 
con la « Sociéu ponr la Fabrication en Italie de 
la soie artificielle par lo proc6ds Chardonuet 

Dal complesso di tali fatti è derivata per la no- 
stra Societa la fabbricazione del « collodion > dal 
quale nascono € nel quale s'imperniamo per ora i 
seguenti gruppi di industri 

5%”) Fabbricazione delle. pellicole fotografiche 
aventi come applicazione immediata l'impressio- 
namento delle < Pellicole cinematografiche »; 

5) Seta artificiale — Orine artificiale ed altri 
tessili; 

©) Celtuloide © tutie le sue applicazioni quali 
potessero essore iniziate dalla snddetta Società. 

‘Comprendereto poi assai di leggiori come la Cines 
esercitando tutte Je industrie che internedono tra 
le materie prime, quali il mais, il cotone, i nitra- 

i e gli articoli finiti, 
le sete artifi < films » impressionati, 
gli oggetti di celluloide, che sono destinnti ai con- 
Samatori, assorbe delle lavorazioni intermedie tat- 
ti È guadagni, esule restando ogni effetto di dan- 
nosa concorrenza fra di loro. 

Gli è perciò che ognana delle accennate inda- 
strie è suscettibile di forti profitti, che dovenzno 
divenire anche maggiori, tenendo presento ch 
tntte si avviucono ad un grnppo di appli 
chimiche gioranissime e si svolgono x; 
Ampo che riserva progressive conquiste ui lav 
fo, Buori trim alla scienza, e quindi sempre più 
importenti rimnuerazioni al capitato. 


disposto in modo 
assegnato L. 9 per ogni 
} per le azioni di godi. 


orsi del- 
n affi- 


la nostra asienda a più 
bbrieazio- 


Questo programme industriale che ebbe la san- 
zione del vostro voto nmamime nell'Assemblea del 
59 cingno decorso, nello svolgimenio, possiamo 
iffermarlo, assni felice dela sus attuazione ci farà 
possedere: 

1. Lo Stabilimento di Padova per la fabbri- 
cazione della seta artificile, del crine, delte fu- 
tnre produzioni di materie prime, quali l'acido 
nitrico, ecc.; stabilimento che aequistammo a con- 
dizioni per noi vantaggiose dalla Sociel Chardon- 
net e che risponde a miti i dettami della pratica 
ed ai più moderni perfezionamenti. Potemmo qui 
ottenere infatti fin dallo scorso novembre la pri- 
ina nitrazione di cotone e nel dicembre successi- 
vo il primo chilo di una seta di qualità superio. 
re. Ci losìnghiamo raggiungere la, produzione di 
cirea 500 chili giornalieri nel primo semetre del- 
l’anno volgente. 

2, Lo stabilimento, in avanzata costruzione, a 
Vigodarzere, piccolo paese in quel di Padova, per 
la fabbricazione delle pellicole fotografiche, del 
celluloide e delle applicazioni del « collodion ». 
Non potendo dimenticare la mancanza di questa 
nostra materia prima sui mercati internazionali 
durante l'anno 1907, risultò di somma importanza 
per noi il metterci în condizioni di affrettarne la 
fabbricazione. Non disperiamo di avere in funzione 
questo stabilimento nel secondo semestre dell’aano 
in corso con una produzione di 45.000 metri gior 
nalieri, la quale potrà in lreve tempo salire ra- 
pidamente a proporzioni più elevate. i 

3, I due stabilimenti, in pieno esercizio, fnori 
Porta S. Giovanni, in Roma e riguardanti la ci- 
nematografia, E° per noi argomento di vira sod- 
disfazione potervi informare che i lavori riflet- 


tenti la parte positivi sono del tutto nitimati > 


impianto è rinscito conforzze ai nostri istendi- 
menti: la sna potecrialità potrà ragginngere gl 
80.000 mesri giornalieri iniziando il lavoro nor- 
tarmo, 

Tatto il macchinario destimato alla lavorazione 
‘delle pellicole, nonchè l'impianto elettrico, meno 
il grappo motori-dinamo, sono stati esezniti dalle 
nostra officina meccanica. Per la paria megatiri i 
due nmori grandi teatri sono compiuti, in picia 
azione e con ottimi risultati. 

La pronta attuazione di così largo programma 
non sì sarabbe seriamente compiuta senza il con- 
corso, senza la forza motrice di auuvi ed impor- 
tant capitali. 

Gnidati costantemente da usa legit 
fiducia nella nostra impresa, sereni sul nostro cam- 
mino, beechè non soerro di ostacoli e di miscre- 
denze, senza niai retrocedere anche win: 
triste condizioni del mercato mondiale che 
pervogsero sinisiramenta sulla finanza del nostro 
paese, rendeado scarso e diffidente il denaro. ser- 
renderci dei poteri d= Voi nocoràasi per l'emissio- 
ne a n. XL00) nuore azioni, procedemmo al coi 
locamento di n. 11.300 d queste nell'altimo mese 
di settembre e di n, UM nel dicembre Gran pu 
delle prime furono assante da gruppi indn- 
striali frunvesi, le ultime sono state di recente ri. 
tirate da capitalisti italiani. si 
ngono ancora ad emettersi n. 1000) azioni. 
i delle azioni, emesse con godimento 1° 
io 1908, variarozo tra le I. 25) e le 400 
a noi di costitnire un rile 


ne salda 


gen 
ciascuna e permis n 
vantissimo fondo di riserra apeciale ai 4.731, 
rm destinare, a umriumo fidncia di 


lire che vole: 
otsenere in ciò la vostra compl 
sumortamenti oltre ogni dire notevoli. radicali 
Troverete nel bilancio ridotti ad una lira i dine 
stabilimenti a S. Giovanni, i negativi t re. 
ère » e « Planchon » ed altri capi 


 A1LT27.92 


che uniti a » 9650040 
residuo Utili 1906. tolta la riserva di 
legge, formano un toiale d L. 509.228.382 


0 di ripartire come 


e ri proponia; 


appresso 
(A fondo di riserva di legge 5 019 L. 15.165.40 
Al Consiglio G'Amminiatr > 14.407,10 
A disposizione del Consiglio » 14.407.190 
Agli azionisti in ragione di L.25 per 


azione su 10.00) aventi diritto 


Signori Azionisti, 
Non sapremmo chiudere l'odiermo rapporto, sen 
za rivolgere tina pazeia di meritato enco! I 
nostro Amministra gato, sig. ing. Adolfo 
l'intelligente operonità del qmale f. 
1 prospero sviluppo della Si 
cietà nost igliere Tecnico, sig 
Planchon: al benemerito Banco di Roma, 
io. volle e seppe dar 
‘a protezione d'ozni sana impresa: zi Diret- 
tori dei mostri vari Stabilimenti ed al Personale 
che rappresenta per noi la più fedele ed 
utile cooperazione nel l'incremento lusinghiero della 
nella difesa instancabile dei ro teressi 
La Relazione renne pienamente approvata da 
tutti gli interrenoti: anindi l'azionista mig. Bosio 
propose un voto di pì al ConsigHo di Ammi- 
ristrzione per la ana opern intelligente = solerte. 
L'Assemblea si chiose con la resifica della no- 
mina dei nmovi Consiglieri e con la conferma in 
carica del Collegio Sindacale, 


___—_—____—="“"" 
ATTI DEL Governo 


Vieto: 


ff. del 22 contiene : 

R. D. che approva le unite disposizioni sui mar- 
chi e i segni distintivi di fabbrica @ di commer- 
cio, salla concorrenza sleale e sulla proprietà in- 
dustriale per la Colonia Eritrea. 

R. D. che approra l'annesso regolamento per il 
passaggi > dello Stato del servizio relati 
vo al mobilio per gli uffici ed alloggi delle an- 
torità e per le caserme, 

R. D. che approra l'annesso regolamento per la 
e e riscossione della tassa a favore del. 
îi commercio nella provine!a di Ca- 


.. riflettenti trasformazioni di Monti frn- 
mentari 
Elenco dei dichia: idonei ai posti di ragio- 
niere-geometra di 2* cl. nel gemio militare. 
Disposizioni fat i personali dipeadezti dai 
Min. di Grazia e Giustizia e Calti e di Agr. Ind 


€ Commercio e dell'Interno 
R. Esercito — Sono rollecati 


a ripeso. i colonnelli Badan 
Alessandro dei 6 art. 


li-Domati cav. 
ampagua e Paalneri mar 
se cav. Paulo, comandante il distretto di Genova: 
în posizione ansii i maggiori Stagni cav 
Ttisse dell'1: bers. » Azuetti cav. Ferdiuando dei 
personale delle fortezze - i capitani Stefanelli Gu- 
stavo dei reali ca-nbinieri, Remus Paolo del 12 
fant., Piersante Paolo dell Di Dato Biagio del 
1° art. campagna, Revel cav. Franeeseo dell’offi- 
cina costruzioni d'artiglieria di Torino, Tatoli 
ca:. Pasquale della Direzione del genio di Roia 
Scepi Castore cel distretto di Catanzaro. Baldino 
Luigi del distretto di Bergamo, Lezzeroni Egisto 
€ Depaoli Angelo del Corpo contabile: 

in aspettativa, i capitani Rnggiero Giosa- 
® del 40 fant.. De Angelis Pasquale del 1°, 
accia Vincenzo del 41 e Pozzo Giuseppe dei 530 
fspecialej — i tenenti Platania Ginseppe del 24 
fant., Aymini Sisto del 31, Mareson Francesco dei 
cavalleggieri Foggia, Palumbo Antonio dei cava]- 
leggieri Saluzzo e Baglioni Pasquale del i genio 
{motivi di famiglia) — Il maggiore Casati dei 
marchesi Carlo, dei envallegzieri Piarenza ed ll 
tenente Ghiglione Giacinto del 17 art. campagna 
(infermità). 

— Sevo richiamati dall' aspettativa i capitani 
Pergolesi Raffaele all'11 bers., Antoldi Arrigoal 7 
bers.. Rerardelli Giaseppe all'X3 fant., Romei Sil- 
la al 3 bers., e Gazzini Attila al 2 art. fortezza: 
il teneute Pelagasti Aspreno al 1 bers. 

— ll colonnello Ama?asi cav. Luigi del 65 fant. 
è colloc. a disposizione. 

— Sono promessi al grado superiore e nomina- 
ti comandanti di reggimento i t. colonnelli Cese- 
na Carlo del 12 fant. al 46: Morra cav. Camillo, 
Sagramoso conte Pier Luigi e Dal Negro ear. En. 
tico, tutti del Corpo di Stato Maggiore, rispetti- 
vamente ai reggimenti 46, 66 e 74. 

Sono parimenti promossi al grado superiore 
il maggiore Lostin di S. Sofia cav. Giuseppe del 
distretto di Como, nominato iu pari tempo coman- 
dante il distretto di Treviso: i tenenti Leoni Ca- 
milloe Rapizza Luigi ed il sottotenente Cingolani 
ariano dei reati carabinieri. 

— 11 maresciallo d'alloggio Znmaglini Alfredo 
è zominato sottotenente. 

R. Marina. — I cap. medici Francesco Matera 
€ Gius. Vena imbarcano a Napoli sui pirosenfi 
< Romanie » e « Madonna » diretti a Boston & 
New York in servizio d'amigrazione. 

X cap. med. Vincenzo Tiberi è sbureato a Na- 
poki dal « Roma ». 

Il cap. med. Salvatore Fascianella imbarca a 
Genova sul « Konigin Lmise » per New York În 
servizio d'emigrazione. 

Il ten. commissario Umberto Longo è colloc. in 
congedo provvis. 

,_} sottoten. commissario nella R. N. Edoardo 
__ è dispensato per età da Ogni ulteriore ser. 

1 seguenti sottufficiali del O. R. E. sonò nomi- 
nati sottotenenti: Opi inf. di 1* cl. Alfredo Lan: 
sesta destinato a Spezia e Michele Olivieri destin. 
a Maddalena. n 

E° stata conferita la medaglia d'onore per linga 
‘navigazione ai sottufficiali del C. R. E.: Capo ui. 
aoniero di 1* cl. Pietro Stoprati — Capo cani. 
di 1° el. Augusto Prosperi — Maestrò velaio di 
‘1* «l. Giacomo Pallavicino. È 


Dalle Provincie. 
‘Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’Alta Italia. 

— Giacomo Croce, sindaco di Ar- 
cisaîe. socialista, è stato sospeso ron Decreto pre- 
fettizio dalla carica e dalle funzioni perchè, av- 
vertito dall’antorità militare che sarebbero pas- 
sale per Arcisate. soffermandovisi. dine compagnie 
di alpini, non preparò i convenienti alloggi. 

Ta manesta preparazione degli allozzi non è 
stato atto del solo sindaeo, ma dell'intera Giunta, 
che, appositamente convocata d'urgenza, delibe- 
rara, cssequiente ai suoi principii ansimilitaristi, 
di non ocenparsi affatto degli alloggi 

Le uptorita militare e politica proridero in 
tro modo al ricovero degli alpini. 

Torino. 22, ore 16.15. lermonì. — Un violen- 
tiszimo inremdio ha completamente distratto la di- 
stilleria di catrame < Ferando » che ai trova oltre 
la barriera Lanzo. 

1 danni ammoniano a cirea 50.000 lire. Il pro- 
prietario era ussicuraio. 

Venezin. 2. — Dopo la istituzione del anoro 
treno di lasso Roma-Cannes express, la Direzione 
della Comp.zoia dei wagons-lits. d'accordo con le 
ferrovia interessate, ha sinbilit 
naliero il gran treno di Inseo Simplon-express che 
presentemente ciroola tre rolte la settimana fra 


Cala:s o Milani 
A 


giornaliero ron se sn si prolun- 
gherà fino a 

La prima 
lais avrà lnogo lunedì 2 marzo. La 
riaggio da Calaia a Venezia, tanto ai 
torno è di sole 2A ore. 

La visita dei bagagli alla frontiera si effettna, 
come del resto in totti i treni di lusso durante 
la corsa del treno. 

Milan: ore 18.25 — Stamane la numero- 
sissima maestranza delle Officine meccaniche Breda 
disertò al lavoro in segno di protesta perchè la 
Direzione avera rimandato a domani il funeraie 
di un operaio morto in na infortanio del lavoro, 
attribuendo tale decisione al desiderio di non sot- 
tostare all'onere della chiusnra delle O! 

Il Prefetto. ricor, Commissione dopo le 
spiegazioni riceru ta, chiarì chela data 
era stata fissata dalla famiglia del defanto. 

Tuttavia si diede oggi cori funerali, che 
riuscirono imponenti 

Oggi stesso vi fu il fnoerale civile di Augusto 
Barattani, redattore dei Corriere della Sera. 

laterrennero tatta la famiglia giornalistica @ 
molti lettera: 

Secondo 
ne fiori nè 

Milano, 33, ore 1.5). 
ripaasaio, reduce in Verona, l'ex Pres. del ( 
portoghese. signor Franco, con la famiglia, 
to a Genova. Egli ha deciso di ritirari 
villino presso Nerri per ragioni di salute, 


Nell” Italia Centrale, 

Parma, 22 — Ieri sera alia Camera del La- 
voro, i fornai e impastatori hanno tennto un'adu- 
nanza per sentire la risposta dei padroni fornai 
al inemoriale presentato qualche giorno uddietro. 
Le offerte dei padroni distanziato molto dalle do. 
msude degli operai e, non essendosi pointo rag- 
sisagere an acsordo, dopo lunga discnasione fu 
approvato lo sciopero immediato 

Copparo, 2 — L'astensione del lavoro per- 
dura in alcane frazioni del Comune, ma una vera 
dichiarazione di reiopero non si è ancora fatta. 

leri nei locali della Lega si sovo radunati i de- 
legati dei sindacati operai di tatto il mandamento. 

Si dice che i proprietari e conduttori di fondi 
non siano alieni dal tentare nua ripresa delle ab- 
bandonate irnitative. Nella peggiore ipotesi sareb- 
be Ineciata libertà ad ogni sinzolo proprietaric di 
regzolarsi a seconda delle esigenze locali. 

Imnedì prossime sarebbe la giornata fissata per 
l’inizio dei lavori di semina della canepa. E’ vivo 
il desiderio di conoscere quale sarà l’atteggiamen- 
to della massa operaia 

Il Congresso dei delegati dei sindacati operai 
si è sciolto senza prendere alenna decisione, ea- 
sendo manca l'accordo circa la proclamazione 
dello sciopero 0 l'abbazdono dell'attuale agitazio- 
ne. Le legte della zona di Volano insistono per 
lo sciopero. mentre quelle della zona alta si di- 
chiarano contrarie 

Fireuze, Giunge notizia da Monterarchi 
che nella riunione tenuta dai filandieri ieri, è sta 
ta decisa la chiusura degli stabilimenti. per met- 
ter» nn freno alle manovre ribassiste che colpi 
scono presentemente la seta filata. Tale derisione 
® siata motivata all’'Associa i di ilano, 

Nel Veldarno impressiona assai questa ser/ala 

ale mette in cattive condizioni le 
di Monierarchi e San Giovanni. 

Fane. 22. — Una copiosa e Sttiseima srandi- 
nata si è rovesciata stamazi a pochi chilometri 
dalla città rella grande vallata simmata nei pressi 
del Monte Giove, coprendo quelle campagna per 
uno strato superiore ai 10 centimetri. 

Ia città, che non dista forse 2 chilometri dai 
luoghi invasi dall’imprervisa grandiue, non si ebbe 
che un fagace acquazzone. 

Perngia, 2 ore 17 — Nell'An'a Magna del- 
l'Università si commemorato il giorno consacrato 
alla Festa della Pace. Interrenne un pubblico im. 
ponente, 

Parlò il prof. Brdgnoli Biarda il quale sostenne 

e l'insegnamento raligioso nelle scnole, dovrebbe 
essere sostituito dalla propaganda del concetto pu 
cifista. 

Furono invinti telegrammi al Ministro Rava, al 
Sottosgretario Cinffelli e « Teodoro Moneta. priz; 


Nell’ Italia Meridionale. 

Napeli, 22, oro 17.30 — Oggi è partita per 
Roma in Commissione degli ufficiali di marina 
russa, composta del comandante la squadra, del 
sno aiutante di bandiera e dei tre comandanti le 
nari. 

— Le condizioni di salnte del tenente Frola con- 
tnuano a miglicrare. Egli non è stato ancora di- 
ehiarato fuori di pericolo. Il padre, Prefetto di 
Modena, è giunto stamane a si è recato ,immedia- 
tamente all'ospedale dei Pellegrini per visitare il 
figlinolo. La visita è stata breve, 


Nelle Isole 
— Gli studenti universitari si 
riunirono per prendere nna defititiva deliberazio- 
ne sulla cessazione dello sciopero. 

— La Wocietà pedagugica G. Lamberti ha ap- 
provato dne ordini del giorno. 

Col primo aderisre all'invito dell'Associazione 
fra gli insegnanti delle senole medie, la quale in- 
tende invocare dal Parlamento un'inchiesta snì- 
l'amministrazione della Minerva (?)e col secondo, 
dopo vari « considerando », delibera di rifiutarsi 
quando lo si chiedesse, ad impartire l'insegna 
mento religioso. 


Nella Provincia Romana. 

Albano Laziale, 22, ore 18.40. — Ieri sera 
coll'altimo treno sono ginnti 40 carabinieri e sta 
mane sono qui arrivati 9%) nomini di trappa. < 

I contadini persistono nella presa deliberazione 
di sciopero e non vogliono accettare le proposte 
del proprietari. Pare che i proprietari assicure- 
ranno i loro terreni nel timore di eventuali atti 
vandalici, e che faranno venire da fnori gli operai 
di cui abbisognano. 

— Oggi è arrivato S, E. il Card. Agliardi, re- 
scovo della diocesi, il quale ogui anno passa il 
carnevale nella nostra città. 


‘andata che 


in roioutà dell’estinto, che non rolle 
la salma verrà crumata 
Teri a mezzogiorno è 


la 


CONSIGLIO DI STATO 
V Sezione - Decisioni del 21 febbraio 1908. 


Bonsignorio (ave. Castellano) c. Barbera, Magni 
glio ed altri - ricorso contro le elezioni ammini- 
strative dî Caìderara (Porto Maurizio). - Rel. Di 
Fratta. - Cessuta i»ntvria contendere. 

Spada (avv. Gusmano) e. Comune Terracini, Do 
nati ed aliri - ricorso contro elezioni del ricor- 
vente a consigliere com. di Terracina. - Est. Perla, - 
Accolto. 

Satolli (avv. Aguglia) c, Ministro Istruzione (avv. 
D'Amelio) - ricorso n proposito di diniego di ven: 
dita di oggetti artistici del Seminario di Frasonti, 


| nera gommata per ma; 


- Est. Mariotti. — Dichiarata la propria intompe- 


tenza. 7 
Comm. Buttei (avv. Ponsereroni) e. Magore (avv. 
Bentivegna) e G. P. A. di Sassari - ricorso contro 


deliberazione fn; al Mugone un dato la- 
| voro edilizio. — fate Dichiarata la propria 


incompetenza. 

Finetti (ave. Lollini) e. Agnizi, Antiok, ed altri 
- ricorso in rerocazione rontro precedente deci- 
sione della IV SA - Est. Di Pratta. - Acco. 
gli- per quanto di ragione. 

Pi (avv. Bertagni) e. Ministro Guardasigilli, 
Baudineili ed altri, ricorso contro provvedimenti 
ordiuazti al R. Economato di affidare al Bon: 
melîi certi beni della chiesa i. Alessandro a 
iogoli - Est. Di Fratta. Dichiarata la propria 
incompetenza. 

Com. S. Salvatore Tolesino (arr. Lomenaeo) c. 
Giunta prov. amm. di Preseconte e Bartolomur. 
ricorso per sospensione di provvedimente disci- 
plinare - Est. Pellecchi. Cessata Ia materia del 
contendere 

Di Francesco arr. Mapei) c. Ministro poste = 
telegrafi, D'Ambrosio ed altri (avv. Avrit e Ca- 
raso), ricors> per nomina del D'Ambrosio a rice. 
itore postal» di ® classe in prov. di Teramo - 
1. Pincherle, Accolta la rinuncia al ricorso. 

Gionni farr. D'Angelo) e. Cons. provine. Arerto 
larr. Gambini e Morelioì rirorso contro delibera» 
zione presa su persona in pubblica seduta - Est. 


Pellecchi. Respinge. 


Ferrovie dello Stato 
Assgiudicazioni 


La fornitura di oggetti di bronzo per carrozze 
(gara 2 genn.) è stata ripartita fra le ditte se- 
guenti: OlScina De Luca-Maimler. Napoli - So- 
cietà Auonima Fancebiero, Torino - Ing. Cam- 
pavella e Ferrari, Torino - Fratelli Luder, Fi- 
renze. 

12.000 ceste paglia per trasporto carboni (gara 
28 gesn.) Ditta Turbiolo G. fa Luciano, Mazzara 
del Vallo. 

350 tiranti di ferro per molle di sospeusione 
dei tenders (gara 28 genn.) Ditta Alfredo Ferret- 
ti, Torino. 

La fornitura di 1170 m. cubi di legname quer- 
cia in turole (gara 31 die.) fn ripartita tra te Dit 
te: Fratelli Gardino di Torino — Figlio di Anto- 
nio Galli. Torino — Gioranni Firpo, Rivarolo Li- 
gure — Massimiliano Vaccari, Modena — A.Schm- 
canr, Napoli. 


La gara per fornitara di cassette soccorso in- 
desta Îl 31 dicembre è rimandata a giorno da de- 
stinarsi. 

Forniture 

Sono state indette le segnenti gare 

22 banchi per la carica deli nconmulatori — 
Stoffe diverse di erine — 5050 attrezzi diversi per 
mann'enzione (Schede 4 marzo) 

3000 riparelle di ferro per respiugenti — Tela 

i d'intercomnnicazione — 
Tela incerata stampata per cieli e pareti delle car- 
rozze — Federe di telà per materassi e gnanciali 
MI. 80.000 di panno marengo per cappotti — 
Pelli di montone — Og. 4000 corda rame a tre 
fili — N. 42,000 boceneri di ottone per Inmi a 
trolio (9 marzo). 
< Linolenm > verde oliva — MI. 15,000 tela o- 
lona alta em. 100 — MI. 9000 tappeti di saghero 
per carrozze di I e II classe — MI. 9000 di tela 
spinata alta me. 75 (schede 1! marsoi. 

6000 tabi bollitori di rame all'arsenieo — 620 
sale montate per veicoli — Cg. 130,000 tnbi rame 
senza saldatura (Srhede 16 marzo). 

2 « ferry-honts » pel servizio di trasbordo fer- 
roviario attraverso lu stretto di Messina (Schede 
18 marzo). 

29,500 hoccette d'inchiostro nero, violetto e ros: 
so per velocigrafo (Schede $ apri). 


—T—— # ——__ 
Movimento ferroviario nei porti. 


carbone prev. 
Porto giorno carri commercio ferrovie ieri 
A a: = 
Genora febbraio (017 1050 
Venezia >» 373 3508 
Savona » 20 280 
Livorno » 200 
» 130 


TEATRI ed ARTE. 


Drammatica. — Al teatro Alferi di Firen- 
ze ha avato ottimo successo la nuora commedia 
di Valentino Soldani: JI peggiv regalo 

Il lavoro, che è in dialetto, rappresenta l'Acqua 
cheta, il secondo esperimento di teatro vernacolo 
fioreutino. 


Liriea. — Al Gerorese di Genova ha aruto 
luogo la prima rappresentazione delta nuova o- 
pera in tre atti del maestro Camellini: Tradita. 

L'esito fu disastroso. Il Camellini ha voînto ten- 
tare un ritorno all'antico: a Ionizetti, a Verdi 
della prima maniera, a Bellini, ed ha presentato 
un'opera dalla tecnica semplicissima, dal taglio 
netto e convenzionale dei pezzi, e dalla melodia 
disadorna e orecchiabile. L' orchestra riprende il 
suo antico ufficio, e va all'unisono col canto o si 
limita ad accompagnarlo nel modo più primitivo. 

Un'opera di siffatta natura non potera certo i 
contrare il gusto del pubblico anche per la man- 
canza di ogni originalità nella melodia e Il suc- 
cesso quiadi, appena delineatosi nel primo atto, 
venne a decrescere nel secondo, per dar Inogo, 
nel terzo atto, a nn cero di malsmori e di disap: 
provazioni. 

La critica locale giudica in vario senso l'opera 
del Cameilivi: gli articoli passano dalla ironia più 
taglieute a parole benevole d’incoraggiamento. 


Concerti — Oggi alle 16. all'Anfiteatro Co- 
rea, secondo concerto orchestrale, il qualesarà di- 
retto dall’illustre Max Fiedler, che ha lasciato 
tra noi un così vive ricordo. 

ll programma è il seguente: 

Beethoven — Onverture Leonora v. 3. 

Techaikowski — Sinfonia n 8 (Patelica) - a) A- 
dagio, allegro non troppo - b) Allegro con gra- 
zia - c) Allegro molto vivace - d) Finale: ada- 
gio lamentoso. 


Wagner — Siegfried, Idyll - Marcia funebre 
del Crepuscolo degli Der - Cavalcata delle Wal- 
kirie. 

Coreografia. — Al teatro di Montecarlo è 


stata data con grande successo la prima rappre- 
sentazione del nuovo ballo Espada, la cni azione 
i svolge in nn sobborgo di nna città spagnuola 
durante nna corrida. 

Il maestro M. st ha seritto per questo ballo 
una musica deliziosa, piena di rita e di colore. 

Varie. — Ta parles ! è il titolo di nua nnova 
rivista in due ati e otto quadri dei signori Geor- 
ges Arnonld e Jacques Boneguet, rappresentata 
con eccellenti) pustenso Al piccolo teatro della Ci 
gale di Parigi. 

— ll maestro Saint-Sa8ns, attual 
to, ha composto nna marcia militare 
del Nilo, dedicata al Khedive. 

La unova composizione verrà eseguita dalla mn- 
aica della guardia khediviale. 


(8) Londra 21. — H Re, la Regina, il Prin- 
cipe e la Principessa di GaMes bazno assistito 
stasera al tewiro Shaftesbury alla rappresentazio- 
ne di Malìa data dalla Compagnia sieitiana di Gio- 
vanni Grasso. 


=: La stagione lirica a Pistoia. 


rifestasione al baritono Salvatore Aversuno, che 
dopo una nou lieve indisposizione 


Applaaditi pore core sempre il tezore A. Quarti" 
nn buon Cesoradossi è la soprano N. Zanotta una 
buona Tosca. 

Esposizione Sartorio a Londra. 

(6) Lendra. 2 —- Sono esposti in questo mo- 
mento nei locati delln <« Fine-Art Society Galle- 
ry » i lavori del pistore italiano Sartorio. Sono 
quadri ad olio ed a tempera rappresentanti la 
campagna romamwa nelle sue varie sone e nei snoi 
differenti aspetti. 

L'Esposizione è neszi frequentata © la critica ne 
constata il saccesso, 

Sono particolarmente lodati i quadri intitolati: 


< Rovine di Ostia ». « L'antico porto di Perraci- 
na >, « Castel Giubileo > e « Il Tevere alla Ma- 
gliana 


Alla memoria di Carlo Goldoni. 

Padova, 22 — Nell'atrio della Università per 
iniziativa di un Comitato di stadenti è stata iunn- 
Enrata oggi usa lapide con un baesoriliero dedi- 
cata a Carlo Goldoni. 

Erano presenti le antorità, i professori, gli sta- 
denti e numeroso pui .lico. 

Hauno parlato appiandisi il presidente del Co- 
mitato, il Rettore, il Preside della Facoltà di gia- 
rispradenza ed il rappresentanie del Comune di 
Venezia. 


‘==—————_—-&£Ò+- 


L'immigrazione dei giappon 
al Canadà 


(Sì Londra, 22. — Telegrafano da Vancenrer 
al Times che un certo mamero di giapponesi 
giunti a Vanconrer renerdì sono stati tratterati 
in quel porto, 

Gli nomini di legge che rappresentano il Go- 
verno di Ottava si occupano della situazione dei 
giapponesi già arrestati. 


. Sports 


Corse alle Capannelle. 
1° giorno - Domenica 23 febbraio 19! 
Prima Corsa - Premio Caterbo - Ore? 1}? p. 
{Gentlemen Riders). 


L. 1000 delle quali L. 200 al seconde. Entrata 
L. 25. Sulle entrate, meno una a fondo di corsa, 
L. 100 al terzo. Distanza metri 2700. 


Proprietari Colori 
Ten. pr. Capece Zurlo bianea r.-bleu 
Ten. A. Orsini bianca relaste 
F. Simonetta pagtino sear!. 
Pasquale Perfetti verde biauco 
M. Caracciolo di C. rossa biea 


Senderia Pinciana bianeo verde 

? Corsa- Premio Ter di Quinto -Ore 3 p. 

(Steeple Chase — Handicap discendente) 

Una Coppa per cavalli di proprietà della Seno- 
la di Cavalleria. montati da nffeiali del Corso di 
Equitazione di Tor di Quinto. Rieordi mì 1°, 2° è 
3°. Distanza m. 4000. 


Cavalli Proprietari Tracolla 
Baequeville Sottot. E. Caffaralli bianca giallo 
Ormea Id. Angelo Bosio bianca bien 
Pausanias Id. Estore Curti —1bianca crem. 
Melomane Id. M. Barattieri —giatlacremisi 
Le Cyelope Id. AHonso Cigala bianea verde 
Agnesina là. Luigi Automini bianca nero 
Amusette Ten. Marco Gamaleri gialla nera 
Huguend Sottot. M. Nicolini rossa 
Sterlina Id. G. Gugliotta —rossa gial!n 


3° Corsa - Premio Tor Fiorenza - Or: 3 12 
iCorsa di siepi - Genilemen Riders 
(Abito rosso cd uniforme). 
1000 delie quali L. 200 al secondo. Entrata 


L, 25. Sulle entrate, meno nna n fondo di corsa, 
L. 100 al terzo. Distanza m. 25%. 
Cavalli Proprietari 
Reine des Près Ten. A. Valerio 
Galliano T N. Bessero 
Marianne Giulio Coccia 
Quirino Mr &. Marignoli 


Litrle Jim Ten. A. Barni Corrado 
Quarta Corsa - Hunt Cup - Ore 4 p. 
(Steeple Chase — Gentlemen Ridersì. 

(Abito rosso od nniforme). 

Una Coppa offerta da S. A. R. il Dnea d'Aosta 
e L. 1000 per cavalli che abbiano regolarmente 
cacciato. Eatrata L. 25. Sul premio L. 300 al se- 
condo. Sulle entrate, meno nna a fondo di corsa, 
L. 200 al terzo. Distanza m. 3500 (percorso Gram: 

de Steeple Chase di Roma). 


Cavalli 
Roveto 
Royal 5 
Regine M.sa de la Gandara 
First Chance Ten, N. Bessero 
Conore E. von Grootven 
Fire Ball Ten. Martin Franklin 


Quinta Corsa - Premio Casaccia - Ore 4 1;2 
(Siceple Chase). 

L. 2000 delle anali L. 300 al secondo, per ca- 
valli di 4 anni ed oltre di ogni paese. Entrata li- 
re 75, forfeit L. 25. Salle entrate, meno nnaa 
2a mm, 3000. 


Colori 


fondo di corsa, L. 200 al terzo. Disi 
Cavalli Proprietari 


Sempre Avanti N. Jacunchikoff lilla binnea 


Ayrbel F. Simonetta paglino scarl. 
Ia. id. 
Chinehila Il: M.se L. Corsini rossa blen 
Wandering M. F. Fenici gialla blen 
Cervara D.r G Modigliani arancio nero 
Terribile Tork Mario Crespi nero viola 


Raid NewYork-Parigi — Londra, 2 — 
I giornali pubblicano il seguente dispaccio da 
New Yrk: 

La vettura antomobile « Thomas » è gionta a 
Goshen, nell'Illinois, ieri sera alle ore $, seguita 
a quaranta chilometri dalla « De Dion » e dalla 
« Zinst>. 

Tiro al piccione a Monte Carlo. 
(Servizio speciale del © Popolo Remano , 

Monte Carlo, 22, ore $. — de Boissieg). — 
Ottantasette tiratori presero parte alla zara per 
il Premio di Beaulien (handicap - 1009 franchi). 

1° e 2° divisi fra i signori Drary e conte Sch- 
ing i quali, rispettiramente, a metri 26 14 è 
25 112 uccisero ciasenno 19 piccioni con 12 colpi. 

3° il marchese de Longueîl il quale, a metri 
26 114 e tirando pure 12 colpi, nceise 11 piccioni. 

4° il conte Traun il quale, a metri 25 112 e ti. 
rando 10 colpi, uccise 9 piecioni. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Assise - Circolo ordinario. 

Pres. comm. Ferrante — P. M. cav. Bozzi — Di. 

fesa nvv. Carabellese. 

I drammi della mala vita. 

Ieri sera ad ora tarda ebbe termine il processo 
carico di Giuseppe Ravaioli, cameriere, impa- 
tato di avere la notte del 25 agosto 1907, in via 
dell'Agnello, neciso con premeditazione la sua ex 
amante Maria Di Genova. 

I giurati, accogliendo in parte le richieste del 
difensore avv. Carabellese, ritennero il Ravaioli 
celperole di omicidio, senza l'aggravante della 
premeditazione, e còl beneficio delle attennanti. 

In base a questo verdetto il Ravaioli fa con- 
dannato a 17 anni e 6 mesi di reclusione. 


FALLIMENTI DI ROMA. 


DICHIARAZIONI DI FALLIMENTI — Società di fatto 
Morelli Dante e Mazzarelli Maria in Francesco 
Golinì. forne, via Ripetta 5 — Fallimento dichiarato <a 
istanza di Piatro Mozzetti. Giudice delegato: avr. Engialo 
Trorli, via delle Moratte 37. — 

Prima sdacazza dm erefitori 1° marzo. Termine utile per 
la presentazione dei titeli di credito 2i marzo. Chinsura 


Gradic» delezito avv. Giacomo Carretto - Caratore prov: 
serio avr. Scipione Cerehi, via de’ Canestrari È. 

Prima adunanza dei creditori 106 marzo. Termine arie per 
la presentazione dei titoli di credito 2I marzo. Casina 
il aprile. 

Ferretti Michele, embrelli © pelliccerie. ma Mariaena 
Diasizi 3%4!, Fall men:o dichiarato su sstanza prope: 
Dal bilaccso prasentato risulta: attivo L. #5,258, 
sivo È. 95,622,85. 


la presentazione dei Uitol: di credi 
41 aprile. 
DISCUSSIONE di RENDICONTO. 
a l'ace 37. Per îì > marzo rimione de: 
creditori per esaminare il conto presentato dal caratersari 
Terquato Crociae:. 

OESSAZIONE di PAGAMENTI. — Galassini Federico 
mercerie, via Nomentara <. La dita della cessazione 4. 
pagamenti da parte del Galansini è stata stabilita a partire 
| cal te febbraio 1907. Tsao 

n Imberto, commer in rappreseniarz. 
di operati in lucia ed sita, "via Veneto (i. La fu 
della cessazione de: pagamenti di parta del Samengo è star 
stabilita a partire dei 30 miugno 1WM7. 

SEAN ssi APPROV Tn Boszoli Antonio. rar. 
presestante per le vendita di carta, via Meralana 3î. E 
[enne i rendicoato presentato dal caratnre avv 


| cover 
Novità, Varietà e Aneddoti. 


La distanza tra 

Le recenti ecclissi di le macchie di que. 
sto astro Dauno richiamato su di esso l’attenzione 
degli astronomi. Essi si sono domandati nel cor- 
so delle loro riflessioni se l’astro del giorno 
trovi esattamente ala distanza attribuitagh dal 
tempo di Kepler. 

Diciotto Osservatori, secondo quanto dice l'aba 
| te Moreax, direttore dell'Osservatorio di Bourgre. 
hanno fatto a questo proposito da tre amni 2000) 
osservazioni eoì cannocchiale e 11,000 osservazi. 
ni fotografiche. 

Ne risnita, come conclusione, chela distanza del 
Sole dalla Terra è ormai fissata a 149,471,000 chi. 
| lometri in luogo della cifra classica ammessa di 
| 148,500,000 chilometri. 

Le prime carte dell'America. 
Si anueuzia che il principe Waldburg-Waidoè 
| ha comprato ds un libraio americano per il pres 
zo di 1.200.000 marchi un atlante geografico che 
si compone di due carte stampate nel 1507 è nei 
1516 le quali mostrano per la prima volta l'Ame- 
rica col sno nome atinaie. 


E Rivide in 12 togli, 
fa disegnata dal Martin Wialdssemuller, geogra- 
fo, originario di Szini-Dié (Vosgi 


Per il Pubblico 


Î CALENDARIO. 
DOMENICA 23 Febbraio 1908 - S. Romana 
Lera il sole alte 6,55 n. - Tramonta ai 
Lera la Luna alla... .. - Tramonta alle 10.3 m. 
L'Ave daria snona alle ore 6.i 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osserzazioni dei 22 Febbraio 1908 = alle ore 15 


crt 
Fiesrocargo 
Amourze 
Vines 
Madrid #ibeoper. (Malta 
Parigi a Leoperie 

crrrà 
Genova 
Torino 
Alfiano 
Venezia 
Hologna | 
Ravenna | coperta 
Ancona fr cop 
Firenze | coperto 
ROMA coperto 
Bari 
Napoli t1À coperto 
Caggiano sereno 
Timelo 3H coperto 
Palermo { 314 coperto | legg. mosso] 17. 
Messina Ha coperto } calmo aa 
Caiiari | sereno lege. messo! | 


Probabilità: venti deboli o mederai 
tempo generzimenze buon con mit 
vslentemente calme. 


intorno a ponente; 
temmer: tare, mare pre- 


A Roma. 

Berio Geservatorio dei Colierie Somane 
1) Baremerro è ridetto a 0 a: mars. L'altezza della mo- 
Lione è i 50.50. Barometro 3 mezzoni 7525. Termomere 
centr. massima 14.1 minima 6.3. 
ditta reiaziva 75 assolata $ 46. Vento a mezzodì: SL 

cielo: coperte. 
Rebus. 
Favilla Fiamma 


Spiegazione del passalempo precedente 
MA-CINA 


Î STATO CIVILE. 

Nati e merti denunziazi il 20 febbraio 1908 

Nati 4 compresi è nati morti. 

Ziorti 42 der quali fi sotto 1 7 aoai. 

Morti. 

Castelii Giuseppina di Alfonso, Codogno, 11 
Benci Cessre fu Roma, 76, musicante, coning. 
Retti Isabella coeing. Pericoli 
Capitani Qrisco fa Domeai 
Contini Scipirne fu Fabi 
Cspadagii Ì 
Polveresi Maria fa Camillo, Roi 
Marcari Gialia fu Filippo, Roma, 
Gartmei Alessa:dro fu Gruseppe. Roma, 
Toti Giuseppe fu Angelo, Roma, 
Silvestri Actonio fu Luigi, R 
Ripanti Francesco fa Vin 


nzo, 


igio, Bracciano, ss, commerciante, celiba 
Viearo Giuseppe fu Vincenzo, Terracina, 53, commesso, celite 
Berzesi Mario fu Gioacchino, Carassai, 45, muratora 
Proietti Marta. Geraco, 67, ved. Pisanelli 
Menzeo Teresa fa Benedetto, Amutrice, 34, v 
Biagetti Giovani fu Stefano, Rieti. 
Guidi Giuseppa fu Lucane, Mignane, 
Baldi Francesca fa Graseppe, Fireoze. 57, 
Ceccarini Nazzare 


coniug. Di Lelh 


Castruecì Concetta fa Antonie, Avezzano, 3' 
Ferroni Maria fa Ancelo, S. Vito Romane, 37, nubile 
Carapellesi Antomo fa Ledorico, Forcella, 73. conag 
Cardella Rosa, Serefano, 37, ved. D' Alessandro 


cosiag. 


Aste, Appalti e Concorsi. 


Provincia di Girgenti - {i marzo - Costrazione Lo 
trenro S. i’. Bivona-Calamonici. Pres. L. 178.600. 

Intendenza finanza Norara - è ma:zo - Spaecio 
privative ali’ingresso in Varallo Sesia. Vendito annue sale 
L41074 tabacchi L. 208.480. 

Provincia di Roma - i marzo - Manutenzione per 
$ anni della straia Appia Nnora. Tr. I. Canone Avazo 

24. 

Uttficio Registro Civitavecchia - 15 marzo - Vendita 
di casa in via della Stella. Base d'asta L. 11,700, 

Notai - Vacanti pesti notarili nei Comuni di Castalga- 
glielmo Rovigo), Milano. 


Regio Lotto 
Estrazione del 22 febbraio 1908, 


BARI_____ 36 90 S8 51 43 
FIRENZE_.. 31 74 78 71 36 
MILANO _ 37 65 77 24 55 
NAPOLI 70 44 45 86 7 
PALERMO_ 1 25 57 18 68 
ROMA ___ 20 81 67 76 89 

90 

(23 


TORINO__ 5 29 24 50 
VENEZIA _ 12 27 52 59 


Seduta del 22 
1 mne 
Clutrem | 
il quale vuol 
tenda di sopp 
si verifica ay 
i maestri mar 
scnole elemenj 
il fenomeno 4 
parendo : ina 
mancherà di 
Mitinoi 
gurandosi ch 
intervongano 
ve erisì della] 
Per 1» sci 
Sanareli 
Hani che il di 
economiro de 
speciali di ngl 
non nppenn & 
buon ponte 
Miliani 
do la speranzi 


rose 
Cinerenti | 
terroga salia 
direzione dell 


lo studio dei 
l'autono 
papi 
ministratie 
do invita il 
disegno di 
La tin 
Dari LI 
tizie sul 
dice che t 


Pe 
Pozzo (6 
stato attnale 

ere agli 


che in qu 
delle pur 


che ha v 
che comb: 


Accenna a 
a Mir 


stes 

L'on. Fortis 
ne molte ver 
maes 


per coloro cl 
senole di tuti 
colta da nomial 

a Piunciu 
i 
pericolo per lu 

Legge alcu 
dall’on. Mart 
in fatto di 
come og 
nistro, sari 
giorno in eni il 
ruzione del de 
dente). 

Dice che în 
alla religione e 
muovendo nei 
so che lo stess 
va, con recente 

Dice che tuti 
hanno sempre al 
come sì trovere! 
seune Mazzini, 


Parlamento Nazionale 


Camera dei Deputati. 
Seduta del 22 febb. - Pres. Marcora - Ore 14.5. 
I maestri delle scuote rural 
Cluffelli (Istruzione) risponde all'on. Miliani, 
il quale vuol sapere con quali provvedimenti in- 
tenda di sopperire alla mancanza dei maestri che 
si rifica specialuento per le senole rurali, che 
i maestri mancano per il grande aumento delle 
senole elementari e specie di quelle rurali: che 

il fenomeno transitorio andrà gradatamente scom- 

parenào; ma che, in ogni modo, il Governo non 

mancherà di facilitare ln carriera dei maestri. 
Mittani prende atto di tali dichiarazioni, au- 
quilt il prssretimenti pronti ed potenti 

EIA TRSEARO a risolvere slonecmante guasta Gre» 

ve erisi della seno. 

Per l- scuole pratiche di agricoltura 
Senavelii (Agricottnra) dichiara all'on. Mi- 
ni che il disegno di legge sul miglioramento 

eo del personale ilelle senole pratiche e 
speciali di agricoltura sarà presentato alla Camera 
buon panto. col Ministero del Pesoro. 

sailiani ringrazia della promessa, manifestan- 

do la speranza che sia finalmente mantenuta. 


L'oMeina dei papiri a Napoli. 
Ciueretti (istrazione? all'on. Rampoldi, che in- 
-nvenienza di rendere antonoma la 

na dei papiri nel Museo di N 
he la creazione di un nnoro posto 
impone di presentare una legge. Terrà conto del 
desiderio dell'on. Rampoldi, quando occorresse ri- 
tornare sugli organici dell’ Amministrazione delle 
Arti. 

Rampoldi dimostra la neces 
lo studio dei papiri di Ercolano, Jorta © 
è l'autonomia della direzione.. Crede che l'officina 
dei papiri potrebbe essere aggregnta, ai fini am 
ministrativi, alla Biblioteca Nazionale, In ogni mo- 
do invi verno a presentare, oe occorra, un 
disegno 

La tir 
(LL. PP.) al Leali. che domanda no- 
rogetto deiln linen Civitavecchia-Ort 
twaccinti proposti sceglierà 


econo! 


terroga snlia 
direzione dell'o! 
poli 


x di sistemare 
to importa con 


dice che tra i diversi 

jo superiore. 

renti, L' abbondanza dei progetti non escinde 

l'obbligo di sceglierne uno, senza Inngaggini ec- 
Per gli uscieri di concillazione 

Gallina dice che, allo 

non è possibile ricono- 


Pozzo (Giustizia) all'on 
stato utinale della legge. 
scere agli nacieri di conciliazione diritti di serit- 
turazione per gli atti di precetto mobiliare e per 
le disdette di fisita Jocazione. 

Vedrà se sia possibile provvedere sul di 
» che il Ministero sta studiando per la si 


di leg 
lefnuzioni di nificiale 


stemazione degli abilitat 
siudiziario. 

Gallina ron crede necessaria una nuova legge, 
eppereiò invita il Ministro a vedere se non sia il 
vaso di risolvere la questiore con nn semplice 

tio amministrativo. In ogni modo chiede nua 
pronta soluzione. 


La Hnen Roma-Viterbo. 


(LL: 
ra sapore # 
incisre all'eserciz 


PP.) all'on. Canevari, il quale desi- 
© sin vero che lo Stato intenda ri- 
«lella linea ferroviaria Roma 
(linea passerà, col 1° a- 
il'esercizio ji ivato, ma il 

4 con tntie le norme regolumentar 

Canevari prende ato delle promesse dell'o: 
ario, invit vigilare che le di- 
zioni del Governo sinno serupolosnmente os- 


nari (LL. PP. 


aJo stesso on. Canevari, il qua- 
si provvederà ad assienrar 
tamento ai ferrovieri dell 
ni che la Società con: 


i di equo 1 
u-Viterbo dà assicurazi 
ssionaria ha fatto nuove proposte relative al 
sonale che la ( one delle ferrorie esa- 
ttimo dei ferrovieri. 


i nell'interes 
Caneva 
Leggine, 


iscussione i seguenti di- 


povervo dell'art. 3) 
bonificamento 


all'altimo e 
el testo unico dello leggi per il 
dell'Agro Roman 

ioni di L. 75,000 al bilancio 
finanziario 1 SS in au 
le spese del Senato del Regno. 


a scuola primaria, 


del giorno 
Bissolnti. 


0 per 


Insegnamento religicse ne! 


ntini svolge un ordine 
sti dell'on. 
di von 


per il 
vato alcuna 
dui suoi elettori con qmalche telelegramma. 
nnicipio di 
con grande maggioranza, ha confermato la istrn- 
zione religiosa nelle sne scuole più di 10,000 
cittadini di Roma lo chiesto per le senole 
della capitale, il municipio abbia votato 
una mezione contraria. Ma quei signori del Came 
pirozlio già stanno sdrucciolando dulla Rupe Tar. 
pea. Torino può dar lezione di liugua e di geo- 
grafia (ilarità). 

Arcenna alle 19,075 firme vidimate dal parroco 
la religione (ramori all'estrema), Che 
vidimate il rabbino? (ila- 


Torino, 


a favore di 
volevate che l'avesse 
rità). 

Rende omaggio alla sincerità dell'on. Bissolati 
11 quale con la sua mozione, non ipoerita, vnole 
addirittura arrivare all'ateismo e al materialismo. 

Lamenta che il Governo nou abbia voluto an- 
che in questa occasione ricordarsi delia politica 
delle parallele: politica che, contraria ad ogni con 
ciliazione, ammetteva rapporti di buon vicinato 
ra fa Chiesa e lo Stato. 

Rileva, censuranidol della Massoneria 
che ha voluto creare questa artiticiosa agitazione 

1 e diekinra di accettare, appunto, per 
combattuto dalla Massoneria, il nuovo rego- 
proposto dal Governo. 
sli non si vergogna, nè ha paura di combat- 
» ia Massoneria, come coloro che vi apparten= 
>» e non vogliono confessario. 

Fortis. Nou è vero! 

Santini, Stia zitto: 
Massoneria. (Ila 


l'opera 


lei è scomunicato dalla 
tar. 

Accenna ai discorsi pronunziati dall’on. Fortis 

o Mirteto, [reqnentemente interrotto dallo 
. Fortis. 
orti disse allora a favore della religio» 
ne molte verità, nia fa richiamato dall'attuale gran 
maestro Ettore Ferrar: 

Fortis, È' un ex nostro collega: lo rispetto 
fuori come lo rispettavo qua dertro. 

Santini, continuando, chiede al ministro di 
non obbligare i sacerdoti a prendere nna inutile 
patente di magistero per essere autorizzati a in- 
partire trentadue ore in un anno di insegnamento 
religioso. (Approvazioni). 

Rammenta che l'istruzione religiosa, facoltativa 
per coloro che la domandano, è impartita nelle 
senole di tniti i paesi civili: che fn sempre ac 
volta da nomini di indnlbia fede liberale da Ca- 
sati, a Pianciani, a Zanardelli; e che è assurdo 
il timore che l'istruzione religiosa costituisca un 
pericolo per la libertà. (Bene! 

Legge alcuni brani di un dircorso pronnaziato 

l'on. Martini nel 1877 per indurne che allora, 
in fatto di insegnamento religioso, non pensara 
come oggi. e cle, npplaudito ieri dall'estrema si 
uistra, sarebbe combattuto dalla stessa estrema il 
giorno in eni fosse chiamato al Governo. (Inter 
ruzione del dep. Martini e richiamo del Presi 
dente). 

Dice che la mozione dell'on. Bissolati 
alla religione cattolica un grande servigio, pro» 
muovendo nel comuni quell'inseguanento religio» 
so che lo stesso presidente del Consiglio impone» 
va, con recente circolare, nei Ricreatori. (Bene 

Dice che tuti i grandi pensatori dell'umanità 
hanno sempre avnio usa fede religiosa; e domanda 
come si troverebbe, in questa disenssione, Giu- 
seune Mazzini, dinanzi ai discorsi di chi, come 


You. Comandizi, si proclama sno seguace e sco- 
laro finterrnzioni all'estrema). 

Cita l'esempio dell'Inghilterra dove le leggi e 
i costumi difendono la religione dello Svato, men- 
tre in Italia è vilipesa. 

S. Orlando. Ma là la Chiesa è con lo Stato, 
mentre da noi la Chiesa romana è eoutro lo Stato. 

(Sccppiano approvazioni e ramori. Applandono 
anche le tribune, compresa quella delle stampa). 

Presidente richiama la tribuna della stampa, 
(Bene! Bravo!) e richiama l'oratore a maggiore 
moderazione di linguaggio, notsndo che nessuno 
ha mancato di rispeno al sentimento religioso 
(approvazioni), 

Santini riprende ed accenua a quello che egli 
chiama l'a b e del socialismo. 

Fradeletto. Ma almeno il socialismo non si 
diee ispirato dallo Spirito Santo. 

Santini pronuncia parole che si perdono tra 
i anmori. 

Fradeletto (con voce haritonale) io ho par- 
lato con grande rispetto della religione: quasi 
quasi ella mi fa pentire del mio riserbo (runori] 

ll Presidente richiama l'oratore. 

Santini concludo associandosi all'on. Sai 
nell'invocare l'unione di tutte le sane ener; 
paese per il bene, la prosperità, la grandeaza della 
patria. (Bene! Rumori all'estrema). 

Fani (segui di attenzione) dà ragione di un or- 
dine del giorno, sottoscritto anche dagli cu. Di 
Rudinì, Di Sealen e Maresca, che nega allo Stato, 
rappresentante nella sua nuità organica ogni or- 
dine di persone e quindi ogni confessione e ogni 
fode, In facoltà di banditore di nna deter- 
minata dottrina reli; 

Per la seconda volta non si trova d'accordo con 
la maggioranza dei colleghi di parte sna, 

Nega che spetti allo Stato per l'ufficio suo l'in» 
segnamento della religione. È con questa nega: 
zione non intende combattere aleuna fede, nè of- 
fendere alcuna coscienza, 

1 contraddittori sì studiano di rimpicciolire la 
importanza e la estensione dell'insegnamento re- 
ligioso. 

Ma in tal modo essi rendono alla loro causa il 
: perchè ridotto a così me- 

insegnamento religioso non 


Le stesso Antonin Fogazzaro disconosce l'atili- 
tà dell'insegnamento catechistico, come esso è sta- 
to finora impartito. 

Ora egli come gli on. Bi 
ultro vogliono se non € 
sia impartito nella Chi 

lo Stato deve contribuire con Ia senola a crea. 
re un ambiente tale, che tutte lo religioni, tntte le 
fedi possano avervi la loro esplicazione e il loro 
svolgimento. 

Questo è îl voro principio liberale quale fn af. 
fermato altra volta da Bettino Ricasoli. non dub- 
bio nè topido amico della libertà. 

Questa è la vera attuazione della gloriosa for- 
mula del Cavour, la quale sostanzialmente affer- 
ma la libertà della fede nell'ambito e sotto la tn- 
tela dello Stato sovrano. (Approvazioni a destri 

E questa verità deve essere riconosciuta ed os- 
servata particolarmente in Italia, per le speciali 
condizioni politiche del nostro Paese, (Bene!) 

Sostiene che l'insegnamento religioso nella seno. 
ln elementare fn soppresso colla legge del 1877. 


non prò non deplorarsi il regolamento 
dal IST7 in poi, costantemente violato ln 


olati e Fradeletto, non 
l'insegnamento religioso 


che 


trent'anni nessun ministro ab- 
e. ol questo non l’ ammetto. 
riment 

Fani. Se questa costante violazione della legge 
non sollevò in irent'auni aleuna protesta, si è per- 

è da molto tempo l'insegnamento relizioso nel- 
le nostre scuole comnnali uon è più cosa seri 

Finchè dunque nu'altra non venga a 
mutare lo stato di diritto © . non si puc per 
regolamento nè imporsi nè permettere l’insegna- 

euro religioso nelle pubbli he setole. 

L'ordine del giorno di Benedétto Cairoli 

informato a eriteri di 

osce però ele la senola, pur non insegnan- 
re tale da mon rendera 
bile l'insegnamento religioso o da frastrar. 
li effetti. Sn ciù non sarà mai troppo ocala 
ta la vigilanza del Governo. (Approvazioni - Com- 
menti). 

E quale concetto della laicità dello Stato è tra 
sfuso e scolpito în qnel monumento di snpienza 
politica e giuridica, che è la legge delle gnaren- 
tigie. 

A ‘nesta gloriose tradizioni confida che vor- 
ranno inspirarsi quanti in questa occasione vor 
ranuo unirsi a lui nel suo ordine del giorno. (Com- 
menti). 

Anch'egli, l'oratore, non dalla sna fiera Peru- 
giù, inemore ancora delle stragi pontificie dl 1859 
(vivissime — senso) ma da altri ceu- 
tri del suo collegio ha ricevnto esortazioni a ro. 
taro per l'insegnamento religioso. 

Ma le esortazioni 0 le imposizioni non varranno 
a distoglier lui, come, ne ha fede, non distoglie- 

anno i colleghi suoi dallo adempimento di nn al- 
tissimo dovere. 

Noi passiamo, ma il roto che avremo dato în 
questa occasione per un'alta cnusa di libertà, è 
una pagina di storia che non passa. (Vive appro- 

destra — Applausi). 


Quetrolo, Svolge invere an ordine del giorno 
ferma il diritto della maggioranza delle fa- 
nzione religiosa dei propri figli 

nella senola elementare 

Anche egli, da bnon positivista, ha cercato di 

e le vette della filosofia, 

Censura l'on. Comandini, che renne qui a met- 
tere a confrouto la morale religiosa e quella atea, 
e loda l'on. Salandra 

Il Parlamento italiano rinuncierebbe alle sne 
alte tradizioni se, in una questione di così alto 

teresse nazionale, deliberasse con na criterio e= 
sclusivamente politico. 

E' profondo il dissidio tra gli opposti settori 
sulla materia dell'insegnamento religioso. Osserva 
che in nna questione di sentimento non è oppor- 
tano ci l'esempio delle altre Nuzioni, presso 
le quali la religione non è in conflitto con la Lo. 
litica, 

Lo Stato deve avere alte fanzioni civili e non 
deve sottoporre la sua antorita alle credeuze re- 
ligiose. 

Ad ogni modo l’orutore nom ererle superfina Ja 
religione nella formazione vel sentimento morale, 
mentre rileva che è stato da tutti affermato, spe- 

mente dall'ou. Bissolati, il carattere ateo della 
nola laica. 

Egli espone le tristi conseguenze dell’ ateismo, 
citando anehe l'autorità di celebrati scrittori. 

Il compîto del Governo nella questione della 
scuola è quello di fondare ogni sua decisione sul- 
la yolontà popolare : esso deve alla volontà della 
maggioranza subordinare le propr.e leggi, tenen» 
do il eriterio più liberale. 

Quindi sono i padri di famiglia che debbono di- 
sporre se sia da darsi ai propri figli l'insegnamen- 
to religioso, il quale assolutamento non contiene 
germi di odio contro la patria e contro le istitu- 
zioni. 

L'oratore si diffonde nella esposizione della sna 
dottrina filosofica © seleutifiea in materia morale 
e religiosa, Sostiene che Îl sentimento religioso 
non possa essere offuscato dal dogma e riafferma 
che il sno ordine del giorno è l'espressione sin: 
cera di una profonda convinzione. 

Bereninì sostiene un ordi-e del giorno, che 
iuvita il Governo ad abolire sotto qualsiasi forma 
l'inseguamento religioso nelle senole elementari. 

Si limiterà a dare delle impressioni della buona 
gente che da fnori attende il responso della Ca- 
mera sopra ana questione di così alta importanza. 
Questa gente, dice, è ignara delle arti sottili che 
qui dentro si nsano per deformare il pensiero per- 
dendosi in discussioni iuntili di filosofia. La pa- 
rola del buon senso deve essere intesa da tutti 
come l’espressione della nostra coscienza : io l’aspet- 
tavo dagli oratori cattolici, che ci dorevano par- 
lare di fede, e non l'hanno fatto. 

Nessnno ha fatto qui dentro vibrare la fe 
per questo egli ritiene che mon esista, e sì dd@; 


fu e- 


ivamonte transitoria 


di non aver potuto opporre lealmante la fede del 
nale sa che si trova la virtà 


ne esista fuori il diritto dei 
padri di famiglia di fare educare dallo Stato re- 
ligiosamente i figli loro: risponde subito negati- 
Tamente, come è scomposto il <« ins vitae et 
nascis » sni propri figli. 

Però il padre di famiglia ha il diritto di ve- 
dere rispettate lo proprie funzioni educative sulla 
prole: e allnopo ha anche diritto d'invocare las. 
sistenza dello Stato. 

Ma qual'è il catechismo che deve insegnarsi 
nella scuola? Il testo nnico compilato da Pio X, 
lo Stato non può aver serto in nessan modo la 
autorità di modificare od adattare ni fini dell’umità 
della patria. 

L'on. Berenini continna su questo tono per nu 
pezzo perdendosi anche îm diverse involnte diva- 
gazioni e dopo aver consigliato l'on. Rava a com- 
pilarlo lni il catechriso, conclude che il potere 
temporate non deve invadere la coscienza civile. 

Presidente rinvia ln discussio! a martedì 


avvertendo che sono iseritti altri trentasette oratori. 
3i leggono le interrogazioni e le interpellanze, 
La seduta è tolta alle 19,15, 


PROCESSO NASI-LOMBARDO 


37" seduta. 


Nelle tribune lo stesso Ietterale affollamento di 
ieri, col relativo malcontento di coloro, che pure 
essenZo muniti di biglietti, rimangono a bronto- 
laro nei corridoi, geutilmente confortati dal te- 
nente Cassetta, che con molto garbo, li persunde 
a ritirarsi. 

Nella tribuua del corpo diplomatico Donna Bice 
Tittoni, l'on. Pompilj ed alensi cousiglieri di 
ambasciata ed addetti di legazione, il comm. Bol- 
lati e duo bellissime signore. Varie signoce ele- 
gantissime anche nella tribuza di Corte. 

Tu quella dei deputati, sì potrebbe fare ln con 
statazione del numero legale per nua sednia alla 
Camera. Noto gli on. Guicciardini, Sacchi, Turati, 
Borghese, Borsarelli, Targioni, Gallini, Mascian- 
tonio, Mirabelli, Tedeschi, Ravaschieri, 

Borsirelli s 
rito Beniamino, Gualtieri 
Cirmeni, Canterano, Pinch 


ari, Spr 
abeo, Chimir- 
e tanti altri. 


LA REPLICA DEI COMMISSARI. 


Presidente. Interroga i commissari se intendano 
di replicare. 

On. Mariotti. Crede di dovere replicare perchè 
Vegregio difensore nella sna arringa appassionata 
e violenta credette di criticare la condotta dei 
commissari. 

Del come i commissari della Camera esercitaro- 
no il loro ufficio con quella obbiettività che po 
teva loro essere consentita, chiama testimone la 
stessa Alta Corte. 

La difesa non è riuscita a demolire le accuse 
risultanti dagli att 

Quanto alle origini impure del processo, se an- 
che l'opera del Saporito si volesse sospettara di 
parzialità, ciò non significherebbe miente, perchè 
lo accuse dell'on. Saporito furono rivedute e con- 
fermate da due comitati parlamentari composti di 
persone insospettabili. 

I commissari della Camera aspettarano da uu 
momento all’altro Ia prova della inesistenza delle 
accuse, ma questo prova non è vennta. 

Nè pnò ritenersi come prova 
due periti ragionieri, introdotta es 
mente, perchè quella relazione non 
strare le afferinazioni degl'imputati. 

Dopo l’on. Mariotti affronta la questione di di- 
ritto © ritiene che esistano tutti e dne i renti: 
quello di peenlato e quello di falso: la questione 
non è naova ed è stata largamento discussa, ma 
egli ritiene in base alli precisa locuzione degli 
articoli 77 e 78 del Codice, che i due renti sussi- 
stano, e se ne rimette alla coscienza dell'Alta 
Corte. 

L'ipotesi dell'avr. Muratori, fatta in linea pre- 
gindiziale, © cioè che essendo stati ì bilanci ap- 
provati ed i vari mandati registrati, vì potrà 
sere responsabilità amministrati 
regge, secondo il Commissario della Camera. Quel. 
la sanatoria della approvazione e regisirazione 
non esente responsabilità penali che si possono 
scoprire ed integrare posteriormente. 

Non fa distinzioni in materia di reato di falso, 
perchè ritiene che qual a bo dimostri una 
gosn diversa dalia reale, costitnisco il reato di 
falso. 

Dimostra poi che il Ministro è il gestore per 
eccellenza del denaro affidato a lni. Por l'estremo 
del profitto personale, egli ritieno che trattando- 
si di un reato contro la pubblica amministrazio- 
ne, non sia indispensabile l'estremo del profitto 
personale, E poi îl profitto personale non si deva 
interpretare nel senso restrittivo cioè di giovare 
alla persona diretta; ma può essere profitto per- 
sonale anche il pagare la stampa o propiziarei i 
deliberati di un Congresso, per vanità personale 

A questo puuto le tribune rumoreggiano ed il 
Presidente mi di farle sgombrare 

Voci di senalori. Sì facciuno sgombrare. 

Signori dell'Alta Corte, dice concludendo Fon. 
Mariotti, a voi spetta dire l’ultima parola in que- 
sto dramma gindiziario, che ha per lungo tempo 
infiammato le passioni Gi nn'isola generosa che è 
una delle più fulgide gemme della Corona d'I- 
tali 

Siate pure miti, perchè la mitezza del gindizio 
non ha mai nociuto ai fitri della giustizia umana, 
ma la vostra sentenza dia sicuro affidamento al 
prese, dimostrando che in Italia i colpevoli, a 
qualunque grado ed a qualunque condizione ap- 
partengano nom possono sottrarsi alle sanzioni 
della legge. 

Presidente. Domanda 
vero replicare. 

Avv. Marchesano. La difesn Lombardo rinuuzia. 


LA REPLICA DELL'AVV. MURATORI. 


L'avv. Muratori ringrazia l'onor. Mariotti delle 
gentili espressioni pronnnziate a suo riguardo, e 
lo riugrazia della replica, perchè così egli ha dato 
a lui il mezzo di rettificare alcune circostunze di 
fatto. 

Delle origini impure del processo crede che non 
valga la pena di preocenparsi ulteriormente: ba- 
sta la deposizione di un nomo insospettabile ed 
ingospettato cioè quella dell'on. Orlando, il quale 
disse che l'on. Saporito invece che una relazione 
sul consuntivo intendeva di fare ana vera e pro- 
pria inchiesta interrogando gl’impiegati. 

Con l'ordinanza della Sezione d'Accnsa alla ma 
no dimostra che il fine dell'interesse personale è 
completamente eseluso © ciò contrariamente alie 
affermazioni odierne dell'on. Mariotti. E conforta 
ciò con le parole precise del relatore lella sen- 
tenza in Sezione d’Accnsa che si propose il que- 
sito dello amimns locuplelandi, e lo escluse com- 
pietamente in confronto dell'on. Nusi. 

Deve l’acensa dimostrare che il peculato snssi- 
ste dimostrandone la esistenza dei suoi estremi 
obbiettivi e subbiettivi, i. questa dimostrazione 
non avete potuto nemmeno tentare, 

L'avv. Muratori fa nua larga e dottissima discus- 
sione e ne enuncia ed illustra ln teorica giuridi: 

a) elemento intenzionale e dolo specifico: 

b) qualità sociale dell'agente e cioè pubblico 
ufficiale; SEPARA 

€) qualità dell'elemento obbiettivo, distrazione 
o sottrazione di determinati fondi con il fine del 
Inero personale. È 

E dimostra che in tutte le arense mosse all'on, 
Nasi gli estremi del pectlato nou si riscontrano. 

Fa votare come l'avv. Mariotti, nell’ ipotesi del 
falso, ha confuso evidentemente il reato di falso 
con quello di falsa diclriarazione, Invece l'arr. 
Muratori ritiene e diinosica iper ee che 
nell’esagerazione delle spese di viaggio 
non si possono riscontrare gli estremi del falso, 


è falso identogico e nò falso reale. 
î° L'on. Mariotti essendosi veduto mancato il ter- 


reno sotto i piedi nel sostenere il Incro persozale, 
si rifugge sotto la ipotesi dell'interesse personale 
indiretto. Tuttò eiò è antigiuridico ed è illogico, 

L'avv. Muratori dice: Io sono formamente 


che quando i palpiti del cnore ri. 
Soozdono alle secrezioni del cervello, la cosciensa 


fa che illu- 


Ia difesa se crede di do- 


del magistrato gindicante sarà sempre più tran 
quili (A 

Noi non vi domandiamo privilegi per Nunzio 
Nusi, ma badate che ciò che altri domanda è l'ef- 
fetto di nn pregiudizio. 

Oh! quanto vorrei avere la penna di Herbert 
Spencer, che scrivera i savi enpitoli sul patriot- 
tismo, per scrivere altri capitoli sui principii di 
‘una pretesa morale, che si tramuta per me in nna 
immoralità. 

La vostra sentenza non pnò essere un privile- 
gio, perchè si tratta di un ex-ministro, ma non 
pnò essere nemmeno cruda, accanita per costitni- 
re nn privilegio invers 

La giustizia, che costituisce l’anima e In vita 
dell'individno, come della Nasione, non' può 
sere che serena e tranquilla. Ed a nome di una 
giustizia serena e tranquilla, io sono sienro che 
VassoInzione di Nunzio Nasi non tarderà neanche 
rn momento. (Qualche segno di approvazione dal- 

ibune, subito represso dal Presidente). 


Presidente: Dà la parola al comm. Lombardo, 


LE PAROLE DEL COMM. LOMBARDO 


To mi rimetto alla giustizia dell'Alta Corte e 
spero che la sentenza sia di assoluzione anche 
per Nunzio Nasi, l’iomo che ho sempre profon- 
‘damente amato, 

Il Lombardo si siede estremamente commosso. 

Alle ore 18,35 si sospende l'udienza. 


PARLA L'ON. NASI. 


SI riprende l'udienza alle ore 16,10 ed il Pre- 
sidente da per uItimo la parola all'on. Nasi, e dif- 
fida il pubblieo delle tribnne a non dare segni di 
approvazioni o disupprovazioni. 

L'on. Nasi comincia a parlare lentamente, con 
tono basso di voce, quasi scandendo Ie parole, 
Egli dice: 

IMinstrissimo signor Presidente, onoreroli sena- 
tori, se dovessi obbedire a un sentimento sincero 
dell'animo mio, anzi ad nn bisogno del mio spi- 
rito. forse anelie a me converrebbe tacere, perchè 
la parola del mio difensore ed amico Angelo Mu- 
ratori è assai più bella della mia ed a voi bene 

ccetta, Tucerei per rendere omaggio alla vostra 

ignità, taceret anche per darvi nua prora della 

mia mmiltà vera e profonda che sento dentro di 
me, nmiltà che non mi abbassa, che non viene da 
preocenpazioni ma da una piena consaperolezza. 

Ma ho pensato che nei tristi miei casi tanto il 
parlare quanto il tacere può essere variamente 
gindicato. 

Io non parlerò per fare la mia antodifesa. Ri- 
nnrcio completamente a queto ufficio. 

lo non farò polemiche, non parlerò affatto 
me se avessi il ricordo dell'nomo politico che è 
‘scomparso per sempre, 

r commozione ascol- 

convinta, sapiente, nobile del mio 

feusore, alla commozione del mio spirito seguì 

pensiero e cioè che al disotto della discus- 

ne generale di diritto, potesse rimanere ancora 

di incerto, di dubbio e di pericolo- 

Ea oggi il discorso dell'on. Mariotti mi ha 
confermato in questo convincimento. 

L'on. Mariotti ha affermato che jo avrei dovuto 
dare in prova della insussistenza delle acense e 
questa prova io non l’ho data. 

Non ho certamente ln pretesa di ripetere ora 
satte le argomentazioni probaterie. Fa notare che 
quando il magistrato inquirente cominciò ad agire 
contro di lui, egli non si trovava in grado di op- 
porre fatti a fatti; e quando credè di potere ot- 
tenere una specie di contradditorio alla Camera, 
questo gli fu negato 6 si preferì rinviarlo alla 
giustizia dell Corte con Îa sentenza d'accusa 
del magistrato. 

Per tutte le questioni di cifre egli prega l'Alta 
Corte di esuminare la relazione dei periti ragio- 
nieri, perchè quel lavoro è stato redatto sorto la 
sua guida e con il sussidio dei snoi docnmenti. 

Ricorda le origini del processo, ispirato da de- 

utati di Estrema Sinistra, cioè di un settore del. 
ia Camera che crede di avere, fra gli altri, anche 
il monopolio della moralità politica. 

Egli però si affrettò di parlare alla Camera, in- 
vocando un'inchiesta ampia e severa sn tutta la 
sna amministrazione, inchiesta che non si volle. 

Fa rilevare diverse circostanze, secondo Ini, er- 
rate e che servirono di base al processo. 

Si è voluto finanche trovare un argomento di 
accasa nelle domande iugenne da lui rivolte al 
Presidente della Giunta del Bilancio, quando si 
incontrò con Ìni di ritorno dai funerali dell’ on. 
Zanardelli. 

gli ha studiato meglio di qualunque altro il 
processo scritto ed ha potnto rilevare che, per la 
materia dei sussidi, si fecero 3000 rogatorie e nel 
5 00 dei casi avveniva che il prefetto risponde. 
va: il tale non esiste; mentre i carabinieri dice- 
vano: si tratta di muestri elementari. 

Ed è avvenuto anche questo che il direttore 
della senola di Ripatransone, interrogato una pri- 
ma volta disse che non aveva mai ricevuti asse- 
gui snl fondo dell'agraria e che la firma al man- 

to era falsa, mentre dopo, innanzi al giudice 
istrattore, riconobbe esatta la cifra © regolare il 

«mento, nonchè per vera la sna firma che pri. 

va dichiarata falsa. 

Tuiti i testimoni di acensa lanno ripetuto le 
loro impressioni. Certe testimoniauze potevano me- 

are altri non Ini, perchè tti sì lanciarono 
ro di lui. 
è detto che egli avera nnn graude potenza 
di suggestione e sarebbe una fortuna se l'avesse, 
ma nou l'ebbe, perchè quando si trovò dinanzi a 
coloro che gli vollero fare del male, fu sempre 
sbaragliato e rimase solo; Tniti avevano una gran- 
«le preocenpazione della propria responsabilità. 

Tutti esagerarono, tutti inerudelirono. 

Anzi i più crudeli furono coloro che egli avera 
maggiormente amato. Ed il sistema era questo. Il 

ninistro ha ordinato e noi abbiamo dovuto ese- 
guire ed il sistema è facilissimo. Il comm. Fio- 
rini che pure aveva avuto verso di ms parole cru- 
delissime, venne qui a dire che io era diffidente 
e perciò erano diffidenti anche gli impiegati. Ep- 
pure aì comm. Fiorini fo aveva affidato lo studio 

i un progetto di riforma che era fl mio orgoglio. 

novamente che si angnra che l'Alta Cor- 
esaminare il prospetto dei 


ferenza in più egli impiegò per spese riservate. 

Pel Congresso di Cremona egli non si sognò 

corrompere i professori, ma volle aiutare 

cou qualche centinaio di lire i professori lonta= 

ni, perchè potessero andare a Cremona n sostene. 
re ie loro idee, 

Così le migliaia di live che spese perla Scuola 
Secondaria, egli le spese nello interesse della po. 
litica scolastica del suo Ministero e non per va- 
nità di elogi personali, trattandosi di nn giorna- 
le tecnico letto solo da competenti di cose scola- 
stiche. 

Quanto all'acquisto degli oggetti egli sostiene 
quello che dichiarò fin dal primo momento, e cioè 
che tutto quello che sì acquistò con denaro dello 
Stato fn regalato e che gli oggetti di uso perso- 
nale furono pagati ecn denaro proprio. 

Ad un certo punto l'on. Nasi dice: Se l'Alta 
Corte dà segui. d’impazienza io. finisco. 

Voci di ssnatori$ No, no. parli. 

L'on; Nasi esamina le varie fatture per dimo- 
etrare che (ntti ‘gli oggetti furono regolarmente 
spediti: come risulta dalle bollette di spedizione; 
si riscontrarono soltanto irregolarità di destina- 
gione pei vari oggetti 

Non s'indugin sull’accusa delle piante che si 
trovano nei giardini pubbliei di Trapani, mentre 
si affermò che servivano pel sno villino, snllo 
scoglio famoso, dove niente germoglia e fiorisce 
ie dove l’acensa sperava di trovare chi sa quali 
tesori da Ini raceolti. 

Per i libri, prega specialmente l’Altu Corte di 
esamisare la relazione dei periti. La cifra di ire 
15.000 per rilegature è assolatamento fantastica, 
Tntte lecasse spedite a Trapani sono state seque- 
rate e mon si sono rinvennte che poche centi- 
'naia di libri la eni rilegatara non poteva costare 
che poche centinaia di lire. 

Per i mobili fa notare che gli operai del Mini- 
‘stero sono pagati a giornats e fu l’economo, il 
quale, pur sapendo che quei mobili erano desti- 
nati a easa sna, non tenne il conto separuto, con- 
xo che egli riehiese in tempo non sospetto e quan- 
‘do era ancora ministro. 

L'on. Nasi ricorda che vera domandato 
una iucisioota pn vasta della Mi- 


sua persona con lo scopo di rovinarlo. 

Non ho avnto mai sentimenti di vanità, tanto è 
vero che rifintai nccoglienze festose a Trapani, al 
nio ritorno dall'esilio e mi trovai a Roma quando 
il questore venne per arrestarmi. 

Ricorda poi che il Prefetto di Trapani, certo 
senza interpretare il pensiero dell’on. Giolitti, fa 
ceva pedinare la sua famiglia a Trapani provo- 
cando le proteste dell popolozione, 

Fà aucora una parola di omaggio a voi ed alla 
vostra antorità. 

Si è detto che fo non ho fatto niente per pro- 
piziarmi l'animo vostro e che ho pronnnziato an- 
che qualrhe parola sconveniente. Ciò non è esat- 
to, perchè sono stato io ad invocare il vostro 
giudizio mentre mi sarebbe stato più agerole, 
quello del magistrato popolare. 

Egli voleva uscire da questa < via erucis » ed 
invocò il giudizio dell'Alta Corte, sicnro che se 
anche sarà colpito lo sarà da gentiluomini. 

Combaite certe asserzioni dell'avv. Scimonelli e 
fa rilevare che se gli occhi snoi sembrano freddi 
qui all'adienza essi hanno versato torrenti di la- 
grime nelle triste orw dell'esilio e erede che lo 
lagrime si siano inaridite, 

E’ iuconcepibile il dolore delle ferite fatte al 
mio cnere, lo strazio dell'animo mio. 

Io non volero figgire ma nn amico autore- 
vole mi spinse a fuggire e mi abbracciò piangendo 
dicendomi: partite perchè è pronto un mandato 
d'arresto per voi. Sì tratta del senatore Damian 
la cni morte io ho pianto in esilio. Io fuggii pian- 
gendo senza potere abbracciare la mia famigli 
lio creduto cento volte di rorire, ma Idiio nel 


nou per me ma per la mia famiglia, 
per i miei figli, ai quali non debbo trasmettere 
altro che il mio nome onorato. 
Finisce alle 18,15. 
L'Alta Corte si riunirà domani mattina in Co- 
mitato segreto e nel pomeriggio si leggerà la sen- 
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settimana parecchi mercati esteri 
continuarono a segnare rialzo nei prezzi del fru: 
a Parigi si verificò ribasso. ed in altri 

‘ati i prezzi rimasero invariat 

Le quantità di frumento in maro con destina- 
zione verso l'Europa ascendono ad ettol. 14,253,500 
di cni ettolitri 12,600,500 diretti per l'inghilterra 
ed e i 1,653,000 pel continente, risultando al- 
quanto superiori a quelle del decorso anno in 
questo stesso periodo che furono di ettol. 10,92,00) 

i 8,961,000 diretti per l'Inghilterra e 
nente. 
tati Uniti d'America le quant 
mento disporibii e pronte per Ja esporta 
scendono ad ettol. 15, 3 mentre nel decorso 
anno a_ questa stessa erano di ettolitri 
15,154,750. 

Informazioni da Odessa recano che colà la si- 
tuazione del mercato è quasi invariata, in con- 
fronto al'a settimana precedente, 

La esportazione però è alquanto più attiva 
poichè dall' Europa Occidentale i frumenti russi 
sono più domandati per mescolarsi alle qualità 
inferiori del Plata. Nella scorsa settimana ne fu- 
rono esportati 100,000 pudi (un pudo equivale a 
chilogr. 16,38). 

lu Italia nella settimana decorsa i mercati di 
grano si mostrarono, generalmente, fiacchi, i prez- 
zi quasi invariati oscillarono fra L. 

il quiutale e quelli esteri intorno alle 7 


Quirinale — Ieri alle 8 S. M. il Re, in am 
tomobile, si è recato a Castel Porziano. 

Alle 12 è rientrato al Quirinale. 

Alle ore 13, pure in antomobile, accompagnato 
dal general Brusati, è andato in a d'armi 
ad assistere ad alcuno esercitazioni militari. 

Vaticano. — Ieri mattina Sua Santità rice- 
vette mons. Andr arcivescovo gri 
go-ruteno di Leopoli: mons. Francesco 
Schoepfer, vescovo di Tarbes: mons. ( 

arciv. di Paderborna; mons. 
vo di Lacedonia e Visitatore apo- 
stolico della Diocesi di Trivento ; mons. Chieppa 
di Cariati e Amministratore apostolico dell 
Diocesi di Cotrone. 

— Nella sal lette poi i pelle- 
grini delle Diocesi di. oirdes, accom- 
paguati da mons. Schbapfek, di Tarbes. 

Îl Papa, dopo la lettura dell'indirizzo, fatta dal- 
l'arcivescovo. rispose con un breve discorso ed 
impartì ai presenti la benedizione apostolica. 

— S. S. ha annoverato fra i vescovi assistenti 
al Soglio pontificio mous. Guglielmo Schneider, 
arciv. di Paderborna. 

Ver le feste del 1911.— leri in nna sala 
del Senato convennero il sen. Frola, Sindaco di 

l'on. Villa, pres. per la Esposizione 1911 

ino, il sen. De Martino, presidente pel Con- 

sso italiani all Estero del 1905, il senatore 

conte Biscaretti. l'on. Daneo, il conte Alessandro 

Martini, pres, rel. e segr. della Commissione pel 

Congresso 1908 che studia una Mostra dei pro- 
dotti coloniali. 

Dopo un largo scambio di idee, i» conformità 
agli accordi presi dai sindaci di Roma e di To- 
rino, sì è convenuto: 

il Congresso degli italiani all’ Estero av) 
luogo a Roma e Esposizione dei loro prodotti a 
Torino nel 191 

il Congresso convocato dall'Istituto coloniale 
e sostituito dai delegati dei Comitati e delle As- 
sociazioni all'Estero del 198 si riunirà in Roma 
in quanto si riferisce alla prevarazione del Con- 
gresso del 1911 e allo studio dei problemi d’ in- 
teresse generale coloniale mentre abbia poi il suo 
complemento e la sua chiusura a Torino, dove 
saranno discussi dai delegati medesimi le que- 
stioni che più direttamente hanno attinanza alla 
Esposizione e ai mezzi migliori per rendere que- 
sta in tutto degna della grande commemorazione ; 

la Commissione speciale del Comitato gener. 
del Congresso 1905, sedente in Roma, compirà la 

ione in pieno accordo col Comitato di 
Torino, servendo di legame e di tramite tra usso 
Comitato, il Governo e i numerosi Comitati, già 
costituiti o in formazione all’estero. 

Alla Congregazione di carità. — Il 
Prefetto, «on decreto di ieri, come avevano pi 
veduto @ messo iîn avvertenza, « sno tempo, il 
Consiglio comunale, ha annullato In deliberazio= 
ne, che eleggera Don Angusto Torlonia, principe 
di Civitella Cesi, Presidente della Congregazione 
di carità, essendo giurisprudenza ripetutamente 
confermata che il Presidente della Congregazione 
dere rimanere in ufficio quattro anni. 

Camera di commercio — Il Consiglio 
eavierale è convocato in seduta pubblica pel 26 
febbraio alle 10,30. 

La Croce Rossa Italiana ha ripartito, 
auì fondo « Africa >, il 14 febbraio 1908, ni mili: 
tari malnti © feriti tuttora sofferenti, nonchè alle 
vedove cd alle orfane dei cadati in Africa, la som- 
ma di L. 3155 in 98 snssidi. 

Dal 14 gennaio 1898 sino ad oggi, aullo stesso 
fondo, ha distribuito ai militari feriti © malati, 
nonchè alle vedove ed agli orfani dei caduti in 
Africa, la somma di L. 411,965. 


La Giunta Provinciale Amministra- 
ti ha approvate le segneuti deliberazioni nella 
seduta del 21 corr. 

Grottaferrata. Edificio scolastico. Non app. 

Anagni. Vendita ex-non. S. Chiara. App. 

Manziana. Ass. Agraria. Acqaisto soliato rame. Id, 

Vignanello. Cessione arsa fabbr. Id. 

Vitorchiano. Reg imp. com. Non app. s. r. 

Montalto. Nomina veterinario. App. 

Monterotondo. Aumento salario messo legis 

Valentano, Colìsc. a rip. guardia mun. Massini Bane- 
detto. ld: 

Zagarolo. Capitelato servizio sanitario. Id. 

Cave, Transaz. Clementi Antonio. fd. 

Campagnano. Aumento salario custede cimitero, Id. 

Vallepietra. Giadizio Dominici e Perreitoni. App. 

Roma. Modific. tariffa trasp. fanebri. Il. 

Anticoli. Risare. di danni per erroneo taglio bosco. 14. 

Agosta, Sirada di accesso alla stazione. Non spprova ml. 
va replica. 

Mtontalio. Assegn. borse di studio. App. 

Nettuno. Giud. con l'Univ. agraria. 1d. 

San Martino. Tarifla daz. Modifie. ld. 

Riano, Viniversità agraria. Garanzia per la costruzione di 
case pop. Non 4pp. S. R. 

Ischia di Castro. Aum. farifla tassa best. App. 

‘Paliano. Regolamento speciale per la tennta delle capre. 
App. con modifie. 

Vitorchiano. Matuo di L. 38 mila. App. 

San Gregorio. Sistemazione strade interne. App, 

Civitavecchia. Distrib. int. dell'acqua potabile. App. 

Arrivi e partenze. — Alle 20.15 di ieri 
sera è giunto l'ammiraglio russo Eberhare col suo 
Stato Maggiore. 

Prosa e versi sul mare. — Un pubtlivo 
scelto ed irtellettuale assistè ieri sera con vero 
interesse alla brillante conferenza tenuta dal con- 
trammiraglio Luigi Graffagni alla Sala Umberto I, 
sul tema; « Prosa e versi sul mare ». 

L'illnstre confereuziere, il quale fn presentato 
dall'ammir. Canevaro, disse felicemente i suoi ap- 
prezzati versi che entusiasmarono il pubblico il 
quale lo applaudì calorosamente in specie dopo 

‘onda » sonetto veramente ispirato, 

otammo fra gli intervenati il Ministro della 
Marina, onor. Mirabello, gli ammiragli Canevaro, 
Viale, Astuto, De Libero, Limo, Ghezzi e Caudiani, 
i generali Valsecchi e Grisolia, il prof. Raeca, i 
comm. Capomazza e Popovich, il cav. Corsi e l'av- 
voento Gotti. 

Fra le signore : le marchese Corsi e Pino-Lecce, 
le signore Prioli, Franceschi-Maraieni, Grisolia, 
Carpi, Gorgo, Di Pietro, Salvadori, Tani, Pometti, 
Saccardo, Olivieri Sangiacomo, Betti e Ligi. 

Pro Istituto Umberto I. — Anche que- 
stanno il benemerito Istitnto nazionale per gli 
orfani degl’impiegati subalterni dello Stato ha 
pubblicato in bella e ricca edizione l’4nnwario 
generale italiano, compilato dal dir. stesso deli” 
stitnto prof. cav. Attilio Franzetti e dall'Editore 

B. Rossi. 

E' una pabblicazione acenrata, che precede gli 
Annuari parziali dei vari Dicasteri, e dà un am- 
pio resoconto di tutto il movimento politico ed 
economico della Nazione ed ampio e particolare 
conto di tuite le Amministrazioni governative, 

Come edizione si presenta bene: ossin sotto un 
aspetto simpatico, essendo anche rieca d’ilmstra- 
zioni, diguisachè costitnisce specialmente per gli 
impiegati © per chi ha bisogno d’indieasioni nelle 

arie aziende governative un ottimo vade-mecum. 

Nè surà inutile rilevare che l’ntile libro si ven- 
de a prò degli orfani del prosvido Istituto — di 
eni alto Patrono è S. M, il Re, presidente il se- 
natore Ronx e direttore il cav. prof. Franzetti — 
onde chi ne ucquista nna copia compie nel tempo 
stesso un’opera vera di carità e filantropia. 

Kivolgerai per copie: /sfifuto Umberto I - per 
Orfuni Impiegati subalterni = Roma — Corso Um- 
berto I, 351 p. p. 

Mostra orticola primaverite — Nella 
Casina dell'Orologio a Villa Umberto è stata a- 
perta la 1° Mostra di piante e fiori organizzata 

Romana di Orticolinra presieduta 

. prof. Rommaldo Pirotta, direttore 
del R. Istituto ed Orto Botanico dell’ Università 
di Roma, 

Trattandosi di una 1* Mostra la riuscita ha su- 
perato l'aspettativa. 

Gruppi di piante ornamentali a fogliame e fio- 
rite adornano l'ampio ingresso che mette in nno 
splendido salone ove sono raccolti sni lati grappi 
di palme della Villa Elika e della Direzione dei 
pubblici Giardini. 

Si ammirano splendidi esemplari di Kenkia, di 
Chamaerops liumilis, Cocos, ecc., nel centro uno 
splendido parterre di Azalea deiln Villa Elika e 
dell'orticoltore Herarducei Francesco. 

Da questo primo salone si passa ad nn altro al- 
trettanto vasto ed nua stufa nel centro ci dice che 
le piante ivi raccolte sono fra le più delicate. 

Una comoda scala porta alle gallerie superiori. 
In nua prima sala Rosa Frau Karl Druscki e ga- 
rofani vari in vaso splendidi per colorito e forza 
del Berardueci: in un lato un grappo di Calla 
del Manicomio. 

La seconda sala è una festa di colori con vasi 
fioriti di Giaciuti, Fréesies, Narcisi, Azalea moblis, 
Dalla di neve (Vibumam opulus) ud alberetti bel. 
lissimi, ed altri arbusti in fiori che rappresentano 
una nuova coltura forzata che ci auguriamo venga 
estesi, Questo presentazioni sono della Villa Elika. 

Segue la sula dei fiori recisi. 

Le collezioni di garofani coltivati in piena terra 
per il grande «commercio sono del D.r Saceardo e 
sono accompagnate da una raccolta di Fragole fe. 
nomenali in eleganti cestini e da baccelli di pi- 
selli colte lx mattina stessa dalle piante forzate. 

Gli amatori troveranno cose interessantissimie 
nella odierna ricchissima Mostra e li invitiamo a 
profittare per passare un'ora di inteMettnale go- 
dimento. 

Oggi, domenica, vi sarà concorso di lavori în 
fiori che si aunuuzia interessantissimo, 

La Mostra è aperta dalle ore 9 alle 18. 

AlP < Eden ». — Ieri sera ha avuto Imogo 
all’ « Eden >, in via Umbria il primo veglione i- 

gurale della fiera dei vini del Creolo Bnofilo 
Italiano. 

Animazione è brio caratterizzarono la prima 
festa nel simpatico teatro, per l'occasione deco- 
rato con gusto ed eleganza. 

Oggi due feste: alle 15 festival dinrno per 
bambini con premio ai migliori mmscherati, alle 
21 secondo gran veglione in maschera. 

Concorso letterario. — Il numero di que- 
sta mane del «Rolando » pubblica l'esito del con- 
corso letterario bandito nello scorso dicembre. 

La Commissione esaminatrice presieduta da Gae- 
tano Darchini ha assegnato il premio di lire cen- 
ta in oro alla novella Ammazza ammazza... di Au 
gusto Jandolo. 

Il « Rolando > contiene, oltre la novella vinci- 
trice, altri pregevoli scritti ed una ricca Giostra! 

11 « bal en téte ». — Questo grandioso bal- 
lo, organizzato dall’Associazione della Stampa, era 
steto fissato per l’ultima sera di carnevalo; ma 
tanta fa l'impazienza manifestata da coloro che si 
preparano ad intervenirvi che, dopo matare ri- 
flessioni, l'Associazione della Stampa devise di an- 
ticiparlo di quarantotto ore. 

Il dal en téte dunque si terrà la sera del primo 
marzo, che è quella dell'ultima domenica di car- 
nevale. 

E poichè è trapelato che nmmerose signore ed 
anche parecchi nomini di spirito stanno prepa- 
rando eleganti ed anche costose truecature per 
essere in carattere con l’originalissima festa, così 
l'Associazione della Stampa è vennta nella deter- 
minazione di destinare sei bellissimi premi alle 
migliori « teste ». 

1 tre premi che saranno assegnati alle tre si- 
guore col capo meglio neconciato consistono in 
trine e pizzi di squisita fattara. 

Varrà dunque la pena che chi iutende di pas- 
saro lietamente l'ultima domenica del carnevale, 
intervenga al da/ en téte col capo. delle grandi 
occasioni. 

Onorificenza. — Il Presidente di Sesione 
alla Corte dei Conti on. Martuscelli Enrico, sena- 
tore del Regno, è stato promosso Grande Ufficiale 
della Corona d'Italia. 

N loggione del Corea — La R. Accade 
mia di S. Cecilia, d'accordo col Manicipio, avera 
tutto disposto per dare recesso al loggione del 
Corea con biglietto da 25 cent. Se non che, nel 
praticare i lavori di miglioramento alla scala di 
‘nccesso al loggione si sono iniziate opere che po- 
tranno essere compinto soltanto nella jsettimana 
prossima, quindi, nel concerto di oggi, domenica, 
il pubblico non potrà avere accesso al loggione, 
il quale per la fine del mese sarà in condizioni, 
diremo, di agibilità. 

E sì che si sono svese 200,000 L. 
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legli Stati Uni 
splendide sale del paluzzo del Drago, ricorrendo 
l’avniversario della nascita di Washington 
S. E. l'on. Griscom, ambasciatore degli Stati 
î E. l’arabasciatrice hanno dato un ri- 
cevimento che è riuscito brillantissimi 
Le LL. EE. l'ambasciatore e l'ambasciatrice — 
che adnnano tutte le più squisite cortesie di una 
ospitalità finemente cortese — fecero uplendida- 
mente gli omori di casa. Nella maggior sala del 
soutuoso appartamento, Mrs. Shavklin cantò al 
piano - con grande sentimento - alcnue romanze. 
La colonia americana + a al completo ed erano 
largamente rappresentate .. colonia inglese e ln 
nostra migliore società; tutte le dame erano iu 
meravigliose foilelteg. 
Fu servito un ricco buffet. 
Negli anni passati ln data memorabile era fe- 
steggiata soltanto com nn ricevimento diurno; la 
tx da S. E. Griscom è riuscita molto 
ta a tatti gli invitati e qusto è giovsto ad 
quella larga simpatia che il nuoro am- 
basciatore ha già saputo acquistare tra noi. 
Conferenze e rimutoni — < La Nave » 
di G. D'Annunzio è l'argomento della Lettura che 
oggi domenica terrà il prof, F. Sabati nella sala 
iv. Palombella 4 alle 11. 
Oggi alle 15.30 nella sala in v. delle Grazie 
di fronte all'ingresso del l'oro Romano) il | 
;molo Duce! illustrerà sulla « Restitutio Ur- 
his » del prof. Marcelliani l'incendio di Roma, av- 
to nel 64 sotto Nerc 


numentari 


IA 


1l sig. Giulio Cesare Nispi- Landi, seguito dai 

olti @ namerosi editori, percorrerà in pas- 

archeologica il Foro e il Palatino svol- 

il grande tema: « Annibale sulle Alpi ealle 

svegno pabblico è alle 15 all'ingresso del 
tutti possono intervenire. 


© poetiche. — Ieri alla biblio 
inte in piazza Nicosia, Alessandro Marcac 
una seconda lettura di versi di G. Pascoli. 
va era affolia’issima, ed il felice dicitore | 
te appiv d 
la contessa Piola, le signore Setti e 
Ganzzaroni. il prof. Romagnoli, il poeta Cena ed 
barone Gennardi. 
In marzo în occasione del centenario di G. G. 
li, lo stesso prof. Marcucci leggerà alcuni so- 
petti del poeta dialettale. 

Ricreatorio popolare Duea di < Ge 
nova » — Quesvoggi, alle ore 19, avrà Inogo 
nei locali della senola comunale in via Governo 
Vecchio 39, In premiazione degli alunni ai quali 
sarà anche offerto nu banchetto. 

Roma indusiriate — 1 innegabile che 
per quanto lentamente, anche Roma si viene ar- 
ricchendo di nuovi ed importanti stabilimenti in- 
dustriali, sorti con intenti seri e coraggiosi — pror- 
vide iniziative, che onorano i promotori e la no- 
stra città e sono degne del maggiore incoraggia- 
mento. 


Fra le Ditte romane che, attraverso continni pro. 
essi, hanno saputo tosenre la perfezione nella 
a industria e guadagnare Inrghi mercati nel- | 
riazione spscinlmente, occupa senza dubbio | 
uan posto notevole qaella dei Fratelli Parisi, la 
quale in questi giorni appunto ha inangurato un 
nuovo stabilimento, costruito secondo gli nitimi 
sistemi consigliati dalla seienza e dalla pratica. 

Francamente non avremmo mai pensato che la 

fabbricazione delle candele da Chiesa e dei In- 
nini da notte, potesse assumere quella importanza 
ndustriale che a prima vista si rivela da una visita 
1 unoro stabilimento, sorto sulla via Alessandria, 
fuori Porta Pia. Tn quel complesso di fabbricati, 
nitidi ed eleganti nella loro semplicità, che chin- 
dono a quadrato un ampio cortile, nel eni mezzo 
si eleva il riparto per la fabbricazione del sapone, 
si trovano, oltre i grandi magazzini di scorta, 
nei quali alle cere d'api inligene si associano 
quelle della Tunisia e dell'Asia minore, greggio e 
imbiancate vaste sale per le fasioni e grandiosi 
Inboratori, forniti di macchinario moderno e com- 
pieto. intorno al quale nulla è trascurato che pos- 
sa garantirela sicurezza e l'igiene. 

E ciò che dicesi dei laboratori, si deve pur dire 
dei magazzini di deposito, nei quali si accatastano 
centinaia di quintali di candele, predisposti per 
la spedizione, della falegnameria, delle sale di im- 
ballaggio. delle sonderie, dei vasti e Inminosi 
uffici. 

La Ditta Parisi, che svolge più specialmente la 
sna azione fra le infinite Missioni dell'Asia, del- 
l'Africa, dell'Oceania, non ha posto minor cura 
nell'organizzare il riparto imballaggio di quanta 
ne abbia messa per l'ordinamento dei laboratori 
— veramente perfetti per la solnbrità degli am- 
dienti. 

In quello delle fusioni, infatti (lungo ben 25 
metri e alto 10), malgrado sì trovino sette cassoni 
con caldaie a vapore per la immersione delle can- 
lele, pare il ricambiodell’aria è così ben regolato | 
che il numeroso personale non sente il minime fa- 
atidio, neppure nei momenti di eccessivo calore. 

Naturalmente il perfetto ordinamento dello sta- 
rilimento nei rapporti tecnici e amministrativi, la 
larghezza delle scorte, la sapiente utilizzazione del 
macchinario e della mano d'opera. mettono la Dit- 
ta Parisi in condizioni tali da poter esercitare nu 
vigorosa concorrenza per l'eccellenza e per i prezzi 
dei suoi prodotti: e noi uon possiamo che angn= 
rnre nd essa sempre nuove conquiste, specialmente 
soi mercati stranieri, che valgano a compensare 
degnamente l'opera faticosa di tanti anni di lavo 
ro, lo spirito di progresso, di eni ha dato lami- 
nosa prova la grande lealtà industriale che ha 
sempre dominato in ogni sua iniziativa. 

Ai Fate-Bene-Fratelli — Ieri il profes- 
sore Quirico, d'incarico di S. M. il Ke, sì recò a 
questo ospedale per visitare la bambina Assnnta 
Pimpiniechi, caduta - come è noto - per aver vo- | 
luto evitare l'automobile di S. M. la Regina 
madre. 

Il dott. Quirico esaminò minuziosamente la pic- 
civa, constatando che vi ha nulla di grave e che 
è in via di guarigione. 

Trasporti funebri — 1l Municipio ci prega 

ubblicare 
i 1 primo gennaio 1907 il Comune di Ro- 

| legge, ha assunto il servizio dei 
in con diritto di pri- 
i di gnisn che, da quella data, nessun ira- 
funebre può essere effettuato entro il ter- 
nonlo se non con carri fanebri muni- 
1 il che eselude in modo assolato che le 
te possano offrire earri propri, senza 
la legge 

azione archeologica 

10 ant., i signori Romolo Duc 

È per incarico dell’Associazi 
ca romana, parleranno, mei riguardi stor 

ed artistici il secondo, 

Maria Antiqua. > 

Espesizione internazionale dell’in- 
dusiria moderna — leri alle ore 15, con 
grande concorso di pubblico, fu inaugurata al 
teatro Adriano l'Esposizione intersazionale della 
industria mederna 

Non è agerole cosa — e non lo crediamo op- 
pertuno per ora — dire partitamente dei singoli 

tore, le cui mostre appaiono bellamente di- 
palcoscenico e sugli ordini di palchi 
dell'ampia sala. 

Come ebbe a far rilevare anche il sig. Adducci 
nel discorso inaugurale — a differenza delle gran 
di esposizioni nazionali ed internazionali, che se 
possouo offrire dei premi e delle distrazioni, esi- 
gono anche dagli espositori notevoli sacrifici e 
forti spese, che sono appena appena compensate 
dalle onorificenze ottenute — le esposizioni più 
modeste, di eni abbiamo un esempio nell'attuale 
mostra dell'industria moderna, hanuo il vantaggio 
di affermarsi più efficacemente a beneficio dei pro- 
dntieri e dei consumatori. 

Il teatro Adriano è stato addobbato, per l'oc- 
casione, con sfarzo e gusto equisito: dai festoni 
che pendono dalla volia si diffonde In Ince di 
mille lampadine elettriche e inte le mostre sono 
notevoli per }a genialità © il fine senso decorativo 
con eni sono stare allestite. 


sposti sul 


In mezzo al palcoscenico, sotto un elegante pa- 
goda giapponese, la pasticceria Alegiani ba espo- 
sto i enoi prodotti di pasticceria evliquoreria, e 
into all'intorno si allineano Je mostre di vini di 
Montefiascone. di Orvieto. di Frascati, tra le quali 
sono degne di nota quelie dei signori Retacchi, 
Calcioti, Fabi, Barto!ozzi e originale quella «di 
Cixcone Bernardo che hu fatto costruire una Torre 
Eiffel in miniatora per vendervi i suoi vini di 
Monterotondo, E n 


Al disotto del palcoscenico si ammira nn vil- 
laggio svizzero e nell'emiciclo asinistra si notano 
delle interessantissimo mostre di generi alimen- 
tari, di cui è rappresentante il sig. C. Rognoni, del 
isto ufficio di rappresentanze di Milano. 

Sono esposti prodotti di salameriz per esporta» 
zione delìa ditta Danelli, di Barbieri di Godinsco 
© gi Giannini di S. Angolo Lodigiano, specialista 
in « cresponi obbe Bergoni per le sue 

per i suoi zamponi co- 

lossali; i fratelli Parini dì Saronno specialisti in 

i fratelli Ornati per le galantine e Mar- 

chesi Severino per i prosciutti è le mortadelle 
di Bologna. 

Nell'emicielo a destra si hanno mostre collettive 
di degustazione. 

Le Marche in particolar modo vanno menzionate 
per l'abbondanza e la bontà dei prodotti inviati: 
notevoli l'ecenomico Champagne Cittadini di Porto 
Recanati, la fabbr. di acque gazzose Tittarelli Gin: 
liani di Jesi, i prodotti in pasticceria di Dome 
nico Ballestri di Lugo, i vini e le conserve di 
molte città della Romagna. 

Anche nelle gallerie non mancano buone mostri 
interessanti quelle della filatura della carta di S. 
Giovanm in Persiceto, le incisioni in legno del 
Gallieni, bellissima non cornice in noce e bronzo 
dl Michele Triggiavi di Foggia. 

L'impresa di lnvori Fontaua e Gamba di Monaco 
ha presentato numerose fotografie di costruzioni 
esegaite, tra le quali interessante il Museo ocea- 
nografico per il Principe di Monneo. 

Nei ridotti del teatro, di la della pintea nb- 
biamo summiratn auche nua macchina per seminare 

i nsato prima d'ora e ana 
mondina nesai pratica per ,strappar l'erba dello 
risaie. 

Tutto questo abbiamo visto in una rapida corsa 
cinematografica @ ci riserviamo di esaminare det- 
tagliatamente i vari reparti dell’ Esposizione. 


Agginngiamo che il concorso del pubblico, du- | 


rante la inaugurazione, è stato grandissimo è che 

pertara, ieri sera, rius 
abbastanza animato e guaio: ciò che fa bene argo 
mentare per i trattenimenti che segniranio e che 
inviter: il pubblico ad accorsero a questa in- 
teressante Moi 


La vista debole e difettosa — Il comm. 
Ignazio Nenschùler, specialista di ornlidi ottrica: 
er la correzione dei difetti e del 
ediante il sno particolare si- 
uiti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 10 alle e dalle 2 alle 5 in via Babuino 
93, piano primo, Roma. 


Sei bellissimi ritratti visita, L. 1.90 G. Bor- 
ghese, fotografo. Corso V. E. 17Bbis. Specialità 
per ritratti di bambini. 


Piccola Cronaca. 
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Il voto di una cesta di pane — Il ca- 
scherino Pietrangeli Francesco, del forno Sabelli, 
in via S, Andrea delle Fratte, ieri mattina, re- 
candosi in vin della Vite 46 per portare il pane 
ad nna posta, lasciò la cesta nel portone. 

Al sno ritorno però la cesta era comparsa, m 
il ladro, visto da una guardia municipale 
restato e tradotto al Commissariato di Tre 

chiama Ranella Giulio, di anni 18, senza fis 
sa dimora. 

Una bambina morta di paralisi. — 
La bimba Marziale Fioranda, di anni 8, ieri mat 
tina, alle 10,20, mentre era in cnsa, fn colpita da 
paralisi. 

La piccina, dai genitori, fa trasportata n H. Spi- 
rito e mentre i medici le apprestavano le cure del 
caso, cessò di vivere, 

Iltramviereb astonatoin via Arenula 
— leri sera, mentre il tramviere Calenti Rocco si 
trovava di serrisio alla fermata dei trams în via 
Arenula venne a lite, per frivoli xotivi, con uno 
sconosciuto. 

Iu difesa di quest'altimo. accorse il vettnrino 
Poggesi Carlo d'anni 24, il quale sfilato dalla cns- 
setta il manico dell’ombrellone ne diede nn colpo 
sulla testa al trumviere, dandosi subito alla faga. 

Il Calenti andò a farsi medicare all'ospedale 
della Consolazione dove fu dichiarato guaribile iu 
20 giorni. 

Il controllore dei trams, Federici Vitaliano, per 
richiamare l’attenzione delle guardie esplose un 
colpo di riroltella. 

Una bottiglia sulla testa — Il facchino 
Luigi Sarti ierì sera fu nccompagnato al Polieli- 
nico con varie ferite alla testa riportate per nn 
colpo di bottiglia assestatogli dalla sua padrona 
di casa Angela Jaureti con la quale, evidenti 
meute, non andava d'aceordo. 

Il portafoglio uno straniero. — 
leri alle ore 17, iu piazza Venezia, le guardie del 
Commissarinto di Campitelli arrestarono tal Dia- 
marte Antonio d'anni 22, per 
rubato nu portafoglio contenente danaro, allo stra» 
niero Alfredo Huytteni de Terbreg. 

Cavallo in fuga. — Presso il Ponte Gari- 
baidi, alle ore 19 di ieri, il calzolaio Liberati An- 
toaio, d'gnni 42, volesitio fermare nn cavallo at- 
ikceato sì un carrozzibo, che si era dato alla fue 
ga nella momentanea assenza del padrone, fu tra- 
volto sotto le ruote, 

Il disgraziato riportò la frattura di due costole 
ea una ferita lacero contnsa al enoio enpelluto, 
per cui all'ospedale di S, Spirito fu dichiarato 
guaribile in un mese. 

Disgrazie — ll ferroviere Ausili Domenico 
ieri verso le 14.30 alla stazione di Termini, men- 
tre tirava un vagone sulla carriola vi rimaneva 
impigliato, cansandosi delle gravi contusioni alla 
spina dorsale ed al petto. 

I medici dell'ospedale di S. Antonio si riserva- 
rono il gindizio. 

- Il fornaio Perri Fabio, che lavora in via 
Montebello 25 per conto dell'impresa Antonini, 
ieri, avendo posto sbudatamente la mano destra 
in un iugranaggio, si produsse la frattura del- 
le dita. 

Alle 12 di ieri, Peretti Annunziata, d'anni 
41, passando per via dei Tre Pupazzi, fu investita 
dal ciclista Verdarelli Alfredo, d'anni 20. 

La Peretti nell’urto fu gettata a terra e riportò 
contusioni all'anca sinistra. 

- La sessantonne Borelli Afaddalena, alle ore 
6.30 di ieri, nella sua abitazione in via Plinio 22, 
avendo attaccato lite con un suo nipote, ricevette 
uno spintone. 

La donna, nella caduta, riò la Inssazione 
dell'anulare destro e all'osp. di S. Spirito fa giu- 
dicata guaribiln in 10 giorni. 

— 11 portiere di via Merulava 15, nel pomeri 
gio di ieri fa improvvisamente colto da paralisi 
card 

Trasportato all'ospedale di S. Antonio i mediei 
hanno riservato il giadizie. 

— 11 ragazzo De Fazio Armando, che abita in via 
degli Equi 26, ieri, nello scendere le scale di casa 
sua, precipitò nel pianettolo, producendos1 una 
grave lesione alla vornea dell'occhio destro, tanto 
che i medici del Policlinico si riserrarono il gio» 
dizio. 

AI Pincio, dalle 16 114 alle 17314 di oggi, 
suonerà il concerto comnnale. 

Ecco il programma: 

1. Elgar. « Marcia imperiale ». 

2. Massenet. « li Re Lahore ». Ourertui 

5. Mendelashon. Andaute o saltarello della Sin- 
fonia Italiana. 

4. Puccini. « Tosca -. Parafre: 

Wagner. Entrata degli Dei ne) Walhalla, 

In piazza della Stazione (lato arrivi) il 
concerto Esquilino snonerà dalle ore 17 alle 20 


1. Marci; 
Valizer « I Centi sul Meno «. Strauss: 
3. Sinfonia « Nabucco ». Verdi, 
4. Duetto nei « Masnadieri ». Verdi. 
5. Fantasin « Le nozze in montagna >. Nrosali. 
1° « Excelsior ». Marenco, 


Martedì 25 febbraio 1908 — La 4* Custodia vende 
Gli oggesti d'oro impegnati il 13 maggio 1907 
fino alla polizza n. $24200. 
Gli oggetti di biancheria e vestiario im) 
11 14 maggio 1907 fino alla polima n° 94950. 


aver destramente | 


Si pagano i resti del pegni venduti nelle altra 
Cnatodie 3% e 5A, 

‘ella sala hituata in pinaza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di Innedì % 
saranno esposti i pegni ed OBgetti preziosi supe 
riori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel gior- 
no successivo. 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
oggetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o gnrantiti dallo Stato. Si fanno anticipa 
zioni sopra le polizze dell'Istituto, coll’ interesse 
identico a quello sulle prestenze su pegno. 

Interesse sui depositi per 1 anno. 

Dal 1° gennaio: L. 3.50. 


TEATRI DI ROMA. 


‘ostamzi. — Per nna lieve indisposizio: 
deila signora Bianea Lavin,alla quale facciamo i 
migliori raguri per una completa @ sollecita gua- 
rigione, ieri sera, ibrece della Fawrita, rremmo 
una replica del Barbiere di Siviglia, che agli ab- 
bonati del Costanzi riuseì ugnalmente gradita, giu- 
dicando dalle liete manifestazioni fatte agli artisti. 

La signorina Gloria Mignon Nevada, seppe dare 
nna splendida interpretazione del personaggio di 
Rosina, come attrice e come cantante. 

La sua voce dolce, pieghevole destò grande am- 
mirazione nellnditorio, specie nella scena della 
lezione in cui cantò La perle du Bresil di Duvid, 
con infinita grazia. 

Applandita durante tutta l’opera, meritò spe- 
ciali feste nél duetto con Figaro. 

Il baritono De Lmea ebbe campo di sfoggiare 
le più belle note, poderose e squillanti, anscitan- 
do vn caloroso applauso nell'aria di sortite 

lì basso Adamo Didur fa un magnifico Basilio 
per l'incerpretezione, per la voce robusta, estesa 
® simpaticissimu, @ l'ammirazione del pubblico fu 
incondizionata. 

Buono il Da lineia che disse con molto garbo 
la romanza del primo atto. 

L'orchestra guidata da Mugnone, diede un nuo- 
vo esempio di fusione e di colorito. 

Oggi due rappresentazioni. Nella diurna Otello 
a prezzi popolari : 

Palchi di I e II ordine L. 30 - III ordine Li- 
re 20 - Poltrone L. 8 — Sedie L. 3 - Anfitentro 
L. 1. Tatto oltre l'ingresso di L.2- Galleria L.2. 
Ai bambini accompagnati ingresso gratuito esclusa 
la galleria. 

Nella serale, per la ventictiquesima d’ubbonn- 
mento, 7? Barbiere di Siviglia. 

Argentina. — Molto pubblico e molti ap- 
plausi a intti gli esecutori ieri nella Nave. 
pOgsi due spettacoli (com La vita pubblica è 
Rose. 

Domani prima rappresentazione del Faro spento 
di Michele De Benedetti, che già ebbe buon esito 
a Milano. 

Nazionale. — Ida Ronzecchi, in chi onore si 
rappresentò ieri Dall'ago al milione, fu molto ap- 
plauita insieme agli altri eseentori. 

Nei due spettacoli di oggi replica. 

oltre ad essere 
un musicist» distinto, è nu buffo veramente inar- 
rivabile per misurata comicità e grande brio. 

E veri iu Santare/lina che si rappresentava in 
sno onore, sotto le spoglie di ('elesfizo diverti o- 
normemente il pubblico, che gli fece meritate e 
calorose accoglienze. 

Ottimi la Baroni (Dionisia) e gli altri. Santa- 
rellina si ripete nei due spettacoli di oggi. 

Manzoni. — 7) sacramento di Giuda ebbe ieri 
pieno successo e s! ripete nelle due rappresenta- 
zioni festive di oggi. 

Veglioni all’ Adriano. 

Oggi festival diurno dalle 14 alle 18 con ingres: 
so granito al bambini. 

Stasera Grun veglione dei fiori. 


'NA BRUTTA PAZZIA di E. Scarpetta 
AL VALLE. 


Siamo dinanzi ad nna delle solite felici rida- 
zioni Searpettiane: questa xolta anzi la riduzione 
è giunta fra noi prima del lavoro originale e con- 
feasiamo che se non ne avremo altre edizioni non 

remo certo noi a lamentarcene. 

L'intreccio è semplicissime: 

Felice è gelosissimo di sna moglie Giulietta. 
Errico Filetti, un elegante giovinotto che ha un 
debole per Giulietta, le propone di fingere di a- 
marlo per guarire, secondo egli afferma, la_ na 
lattia del marito, sperando così di poter mutare 
lo scherzo iu realtà. Ma non vi riesce, ed anzi | 
per il troppo zelo di Peppino, un amico comune 
che è a parte del trncco e scrive delle anonime a 
Felice, finisce col trovarsi in nna situazione as- 
sai critica. 

Per salvarsi dalle ire del marito, che lo sor- 
prende di notre con la moglie, si finge cataleti 
co, © di qui una serie di scene comicissime, finchè 
tnito si scopre e Felice promette di moderare per 
l'avvenire i suoi sospetti off-usivi per la moglie. 

Felice, come sempre avviene, nou manterrà la 
promessa: ma tutto questo ha servito a Scarpetta 
per fare tre atti comicissimi, che divertirono as- 
sai l'elegante e nurueroso uditorio, che si era re- 
cato al Valle. 

La recitizione fu come sempre affiatatissima © 
lodevole : Eduardo (Felice) e Vincenzo Scarpetta 
(Enrico Filetti) furono esilaranti, ed una graziosa 
macchietta del medico Don Carlo fece Della Rossa. 
Ottimi Schioppa e Rivoli, bene la Cappelli, gra- 
ziosa la Blauche (Giulretta). 

Nella diurna di oggi "N mugliera africana e 
nella serale "Na brafta paîzia. 


Renzo Ross 
e 


- a A 
spettacoli d’oggi 
Otelte. ore 13 - TI barbiere di Siviglia, di, 
Valte — ‘Na mugiiera africana, ore 17 - "Na hratta pai- 
zia, ore 21. 
ima — La vita pabblica, ore 17 - Le rose, 21. 
\ale — Dall’ago al milione, ore 17,50 e 21. 
o — Santarellina. ore 17 © SL 
— Veglione, ore 14 e 2 
— ri Sacramento di Giuda, ore 17,30 621. 
Metastasio — Îl viaggio del Merluron, ore 17,50 0 SI. 
Salame Margmerita - Spettacolo variato, ore 21.10 
Olympia — Spettacolo variato, oro i. 


Acqua Minerale 
CERENZIE 


Il reumatiamo di è l'artrite di domani; e 
se iu voi domina qualche disposizione atarica ai- 
l'artritismo — e chi, ormai, non ha avuto qual- 
che artritico în famiglia? — ecco che la gotta e 
tato nie attesta articolari, frutto di un ri- 
cambio organico al‘erato, vi aspetteranno al varco. 

Tu guardia dunque: ballate, ma con giudizio; e 
Tala iste irisigioina mon vi faccia abusare di 
Ù ritosi, dello spumante Champagne; è 
infinitamente più utile © vi darà maggior resi 
stenza qualche bicchiere di acqua di Nocera Um 
bra (Sorgente Angelica), più deliziosa dello Cham- 
pagne, e come esso gaia e spumeggiante. E ram- 
mentatevi che contro i dolori articolari da diatesi 
rica — che Dio ve li tenga lontani — avete 
nell'Antagra della Ditta Bisleri di Milano, ilri- 
medio sovrano, sicuro. 

Con questi avvertimenti, en acant, dansez! 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


uò, dopo le interrogazioni, la disenssio- 
insegnamento religioso nella scuola ele- 
mentare, 

Fu applandito l'on. Fani cheo sostenne ele lo 
Stato non debba farsi banditore e mastro d'una 
determinata dottrina o indirizzo religioso. 

L'on. Santini e l'on. Queirolo si manifestarono 
coutrari alla mozione Biss i, mentre favorero- 
le si dimostrò l'on. Berenini. 


Notizie parlamenta: 


La Commissione che esamina il progetto di con 
tratto con la Società dei Cautieri navali rinniti di 
Spezia, ha nominato relatore l'on. Brizzolesi con 
mandato favorevole. 


Giunta generale del bilancio. 

Sono stati nominati relatori: 

Nota di variazione del bilancio degli esteri, on. 
Montagna. 

Costenzione di edificio per lu R. Legazione ad 
Addis Abeba, on. Grippo. 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stauzia- 
menti bilancio degli esteri 1907-908, ou. Montagna. 

Maggiori assegnazioni bilancio degli esteri, eser- 
eizio 1907-908, on. Montagna. 


L'istruzione popolare nel Mezzogiorno, 

Si è riunita anche ieri mattiva in casa del pre. 
sidente on. Baccelli, la Commissione centcale per 
l'applicazione dei prorvedimenti afavore dell’istra- 
zione popolare nel Mezzogiorno, presenti gli on. 
Carle o Del Gindice, i dep. Leonardo Bianchi e 
Manna, e i comm. Corradini e Pironti. 

Sono stati approvati i sussidi a vantaggio degli 
Asili di S. Gemini, Trevi (Umbria, Poli, Tolen 
no, Bevagna a Narni appartenenti alle provincie 
entrati. Cosi la Commissione ha esantito il sno 
compito anche per ciò cho riguarda le domande 
di sussidio agli Asili sino ad ora pervenute, de- 
bitamente istrait 

nominata nna Sottocommissione presieduta 
dxll’on, Baccelli e composta di comun, Corradini 
e Pironti, per compilare nu piano di erogazione 
del fondo residui secondo i fiai della legge e lo 
schema un regolainento, da sottoporsi prima al- 
l’esime dei commissari e poi all'approvazione della 
Commissione in apposita seduti 

La Commissione riprenderà le sue sedute appena 
sarà pronto altro materiale da sottoporsi aÌ suo 
esame, 


Ministero Interno. 

Ieri nel pomeriggio sotto la presidenza del comm 
Salvarezza cons, di Stato, si è riunita a palazzo 
Brasehi la Commissione Reale pel credito coma- 
nale e provinciale. 

' 


Ministero Finanze. ci 


L'on. Lacava, d'accordo col Presidente del Con- 
siglio è col Ministro del Tesoro, proporrà, nel 
prossimo Consiglio dei Ministri, la proroga del- 
l’abbuono straordinario della tassa di fabbrica- 
Zione, concesso alla distillazione dei vini, fino a 
tutto ‘agosto ventaro. 

Restano così appagati i voti espressi, nella se- 
duta della Camera del 17 corrente, da parvcchi 
deputati non solo del Mezzogiorno, ma auche del 
Settentrione. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per i piccoli porti. 

Ieri la Commissione, incarienta del riparto ed 
assegno dei 20) milioni complessivi per i porti non 
contemplati nell’ ultima legge, a tenuta sotto la 
presidenza del comm. Di Gregorio pres. del Cons. 
Sup. dei LL. PP. lx sna seconda seduta trattando 
delle assegnazioni a Porto d'Anzio e a Molfetta. 


La Commissione si è prorogata fino ai primi | 


del mese prossimo. 
Per il Palazzo di Giustizia. 


La Commissione giudicatriee del concorso per 
le opere «di senltura nel nuovo palazzo di Giusti- 
zia in Roma, composta dei prof. Calderini, Cano- 
nica è Ximenes, ha presentato le proprie con- 
elusioni. 

Al concorso per i due leoni da collocarsi sulla 
sommità degli attici centrali delle fiancate este! 
ne parteciparono 36 concorrenti con 3) bozzetti 
a quello per le statne presero parte 6S concor- 
renti con 120 bozzetti, ciò che forma un totale di 
104 scultori e 159 bozzetti. 

Per i due leoni la Commissione ha presvelto 
all'unanimità i due senltori D'Amore Benedetto e 
Pirani Pietro, i cui bozzetti s'impongono per la 
bontà della forma, lx maestosità dell'insieme o la 
ginstezza delle proporzioni e dell'espressione. 

Pare all'unanimità furono dichiarati vincitori 
del concorso per la statua del giureconsulto Bar- 
tolo lo sentore Benini Msnro; per la statua del 
cardinal De Luca, Dazzi Arturo: per quella di 
Giambattista Vico, Luigi De Luca; e per la sta» 
tua del Romagnosi, Rivalta Augusto. 

T bozzetti rimntranze nuovamente esposti al 
pubblico nei giorni 24, 25 e 26 corrente, dalle 10 
Alle 12 e dalle 14 alle 17 al Palazzo di Giustizia, 
con accesso dal Luugotevere. 


Ministero Marina. 


Movimento del R. Naviglio: 

R. Nave « Fieramosca » partita da Buenos-Ayres 
per Mar del Pinta il 21 - « Vesuvio» giunta a 
Chinwangino il 22 - «F. Gioia» partita da Mad- 


dalena il 21. 


© (8) Kiel, 22. La uave tedesca Sleipner è 
ta per Venezi Sint 


FRANCIA 


(8) Parigi, 22. — Al Consiglio dei M 
all'Eliseo il Ministro degli esteri Pichon la comu 
nicato la risposta che darà alla interrogazione di 
Juures sul Marocco. 

Pichon ha letto una lettera di Mulei Afid tra- 
amessa dal console francese a Casublanca. La let- 
tera protesta contro il preteso intervento della 
Francia contro di lni e a favore di Abi El Aziz. 

Pichon ha comunicato le istruzioni che mande- 
rà a) Console a Casablauva. 

11 Ministro Pichon ha riferito iufine suila que- 
stione macedone. 


SPAGNA 


a 


Igiene del ballo, 


Sì, 0 giovani, anche il ballo è un esercizio igie- 
nico, e tale notizia non vi sarà certo «gradita in 
questo momento in cui il carnevalo regna con le 
sue feste, coi snoi cotillons, le sne quadriglie, i 
boston, e con tutti gli altri balli che formano la 
vostra delizia e il vostro trionfo. Ballate; il bal 
lare mon è un peccato, © non è nemmeno un’im- 
prudenza. Auzi una tale ginnastica attiva la cir- 
colazione, favorisce l'eliminazione delle tossine 
organiche, dell'acido urico specialmente. 

[a attenti pll'antni danger; usato pel 
non esagerate perchè un ento improve 
viso, a voi, signore, colle vostre vesti Ro 
mente scollate, leggiere, vaporose, e a voi ori, 
eol vostro frak 0 smoking che veste e non veste, 
niente dî più facile possa produrre un qualche 
serio malanno e speci dolori renmatici a | 
attrito. 


Si varigi, 2. — L'Echo de Paris riceve 1l se: 
put desio ‘da Barcellona in data di ieri: 

A bordo del vapore in partenza « Torre de 
Oro » è stato arrestato l'italiano Mario Frauce- 
schini, che si snppone sin impliento negli ultimi 
attentati. 


S. U. D'AMERICA _ 


PP Sir. 

22 — 1 giornali pubblicano di- 
5 Cir iaa di grevi dieoFdiat avvii 
giovedì sera n Filadelfia. 

‘n migliaio di disocenpati stranieri, fra eni 
russi, slavi e italiani, inalberarono una bandiera 
Fossa con striscie nere e, guidati da Voltairine De 
Cleire, giorane e bella avarchica, ln Lnisa Michel 
dell'America, si recarono al palazzo municipale 

lavoro. 
pere birada si impadronirono ili due' vetture, 
una delle quali contemera grossi bastoni © l'altra 
Soltelli ; poi ei distribuizano le arzzi. 


Quando giansero all’augolo di Broad Street, cre» 
cento agenti di polizia montata sbarravano il pas- 
saggio. 

Da una parte è dall'altra si sparò per una mez» 
n'ora. Venti agenti e merosi dimostranti rima- 
sero feriti: qualtordici di questi nltzmi si trova- 
no all'ospedale. 

Pattuglie di polizia pervorrono le vie. 

Nel sobborgo di Queensington 18,000 discocca- 
pati progettano di recarsi in corteo ul palazzo di 
città. 

E° probabile (sic) che Voltairine de Olsire venga 
arrestata, 


SVIZZERA 


© (S) Berna, 22. I negoziati fra la Delera- 
zione del Consiglio Federale e ìn Direzione della 
ferrovie del Gottardo per il riscatto amichevole 
della liuea del Gottard» da parte della Confede- 
razione Elvetica sembrano falliti. 

Tatia le questioni che sì riferiscono ul prezzo 
di risentto e le deduzioni pr il minor prezzo 
della linea ecc, dovranno essere de‘erite al tri- 


la vertenza durerà aîmeno dar 

che non impedirà che la ferrovia del 
Gottardo passi in proprietà della Confederazione 
il 1 maggio 1909. 


Borse e Mercati 
Roma, 22 febbraio 1908, 
La chiusura della settimana si è compiuta, dal 
al meno nelle stesse condizioni in eni comin- 
in fondo che gli stessi ribassisti, i quali hanno 
agio di ricoprirsi, tratto tratto, senza incontrare 
possessore di titoli. Vedi Beni Stabili, dopo l’as- 
riduzione del tasso di sconto a Londra. 


Rendita 3 3;4 010 cont. 103.20 a 103.2 112. 


DÒ 347 
Bunea d È 

- Crod 
- oma 


o Roma 110 :314, 110 3}4 cont. 
ns 1143 a 1145 - Ansa 
timonio 148 a 1 - Montec: 
i Stabili 267 

— Imprese 82 114 a 80 a SL 1]2 - Carburo 100 a 
1004 a 1002 a 1001 a 1006 a 1002 - - Kerk 
- Soda 66 - Concimi 151 a 1 
- Cines 568-387 - Fatrattive 57 


tini 110 — 


Purigi 100 — Londra 
lino 1220; 
Cambio dazio doganale 24 Febbraio L. 100.0t 
11 prezzo del cambio, quale risulta dalla medi: 
dei sindacati delle Borse italirne, è oggi (22) d 
L. 100.00. 
Dal 24 febbraio a tntto il 1° marzo 1908 fino a 
L. 100,à fissato in L. 100.20. 


BORSE ITALIANE. —22 Febbraio 1908. 
B. N. I prezzi sono fine m 


VALORI 


Genova | Milano 


RenditaO 5°/,| 103 25 | 108 17 | 103 
103 17 | 103.2 | — 
+92 10 | 102 101 


IIS 


UITITITTS 


Ac. di Terni 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffineri 
0. ferr.3°/, 
Meridionali 
Fond. L4!/, 


»S. Paolo 


BORSE 


| Apertura | Chiuenra 


lo, PS 


ITALIANA 5 


spagnola .. .. 
russa nuove, ; . 


Banea di Parigi . . 
Banes Ottomana . . 
Credito Fondiario . 
Azioni Snez 
Lotti Tarchi... .. 
Ferrovie Ital. Merid. 
— (sull'Italia. .. .. 


Ajsn Madrid  . .. 


Vienna 2? | Londra, 52 febbrato + 


22 


65 Italiana 
75 Turca 

20 Russo 3*/, 
#0 Spagna 


do 70) 
24095) 


74 — Italia. 
Francia. ;.|8 per 010 
'inghilerra.| 4 par 010 
16 per 010 


— Germania 


È lo 
— Spagna. .,(4i/, per0l0 
21 Svizzera .,|5 per 0l0 


Genova, 22 — ore 16.— 
Rend. 5°/, 103.29 Raffinerie 328.— Elba A 
là. 34/35), 102.10|Zucc. Iod. 
B.a'italia 1228. — |Ericani 
Commere. 754.—Zusc. Naz. 
cred. ital. 548.—| id. Rom. 
Bancaria 16— Lobanay 
B. Roma 110. 
Meridion. AES 
Mediterr. 
Navigazio. 


LUIGI PLATTI gerente responsabile 


cali 


28 Arrzzzzoa pei « Poreto Rexazo >» 


Un dramma a Calcutta 


di ALFRED de BREHAT 


Wraduzione di Linda Ferrari 


XI 


— Infine, contimeò M.rs Davystone, la domanda 
‘nifimtata di Duport mi dava nu eccellente prete- 
«no per interdirgli l'entrata nella nostra casa. e 
fmpedire a Maria di riceverlo: ciò apriva un 
Iurgo campo a supposizioni poco favorevoli al 
capitano, cosa di cni ho già approfittato, perchè 
ho detto a Mary. 

Ella fu interrotta dal « kandsuma > di Gardiner. 

— Saheb, disse il Bengali, John, il domestico 
@i M.rs Davystone, è in basso e domanda di par- 
darle subito. 

— Fatelo salire all'istante, disse Hélène al 
giovane medico che la consultava con !o sguardo. 
Lasciatemi sola com ini. 


LE ASSOGIAZIONI sore È 
20: Direzione © 
Tiratura quasi costante : 12.000 in città 


Attri negozi: 
Via Mareo Minghetti (Gall. Sodarra 
Via Cavour N.i 34-86 
Via Lmerezio Onro N.i 45-27-29 
Via Ennio Quirimo Visconti N. 69 


| 


| 


PREZZO DELLE 


© dal 15 del mese — 1 premi || 
pena i 


muntuîstrazione del Popoio Romeno - Roma 


— Arretrato centestmi 


tano cercherà di raggiungerla. 

Se essi avessero una spiegazione tutto sarebbe 
perduto. Vi ragginngerò subito, ma non bisogna 
che Mary possa dubitare che io la sorreglio. 

Come siete venuto qui, John ? domandò al do- 
mestico mentre Gardiner prendeva i guanti e il 
cappello. 

— Appena ho vednto attaccare i cavalli alla 
carrozza, ho mandato a prendere un palancirino 
sulla banchina, rispose Jonu. Perciò miss Dayry- 
stone non psò essere ancora molto lomtara. 

— Ritornate subito a casa, e aspettate la i miei 
ordini disse Hlène che risali ne! sno palanchimo- 
carrozza dopo aver veduto Gardiner che partiva 
al galoppo nella direzione dello Strand. 

Mentre il giovane medico giungeva snlla pas- 
seggiata in riva al fiume, egli scorse ad alemmi 
passi davanti a Inî, la carrozza di miss Darysto- 
ne : andò allora a salutare la giovane, e fine di 
non osservare l' accoglienza fredda di lei. Gar- 
diner si tenera da alcuni minnti a lato della vet- 
tnra, i dne cavalli trottavano sempre, quande in- 


Italia 


12.000 in provincia 
20 _;- 3 B 


lavori a giorno, a modane, ecc 
famiglie nei lavori di biancheri 


Macchine per tutte le industrie di cueitara. - 


sartoria e simili. 


tese distro a se fl galoppo precipitato di nn ca 
vallo. 

Si rivolse e vile un marinaio, cui senza dub- 
bio il cavallo aveva presa la maso, che arrivava 
a tutta corsa su di Imi. 

Per evitare l'urto con l'inesperto sondiero 
Gardiner appoggiò vivamente a destra; ma quel 
diavolo di marinaio, P equilibrio, piantò 
lo sperone sizistro fianco del sno cavallo che con 
un salto terribile, andò a buttarsi su Gardiner 
e rovesciò lui e il sno cavallo. 

Il marinaio allora rialzandosi sula sella fece 
nn segno d’ intelligenza al cocchiere di miss Da- 
vystone, che aveva segnita la scena con occhio 
aiterrto. Nello stenso istante i cavalli della car- 
rosza presero la mano a loro volta e partirono con 
un andatura rapida tanto più che, pur fingendo 
di trattenerti, il cocelziere li eccitava ancora 
con la voce e con lo staffile. 

Così arrivarono incontro ad 0/4 Babee Ghit. 
dove il cocchiere fece loro prendere la sinistra 
e poi voltare a destra in Cooley-Bazar. In quel 
lmogo due nomini si gettarono alla testa dei ca- 
valli che il cocchiere si affrettò a fermare. Il 
capitano Duport, si presentò alla portiera rassi- 
curò miss Darystome e la pregò di accordargli 
um breve colloquio. 

‘Putta commossa dalla sua corsa precipitata e 
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unicamente presso la COMPAGNIA « SENGER ., PER MACCHINE DA CUCIRE 
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— MNeszezi in tutte le princìpali Città d'hatta. 


‘più ancora forse dell'apparizione inattesa del ca- 
pitano, la giovanotta scese di vettura senza trop- 
po rendersi conte di ciò che facwra. Accettò il 
braccio che le offriva Puport quasi agitato come 
lei, e lo seguì nel viale ombroso davanti al qua 
le la carrozza si era fermata. 


XI 


Mary non era si astuta. nè si padrona di «è 
stessa per dissimulare la causa del sno dolore, 
il capitano nen tardò ad ottenere dall’ ingenna 
fancintta il racconto di tutto ciò che era arve- 
mato fra lei e M.rs Darratone, 

Dopo aver esitato um istante, Dnport finì col | 
prendere la risoluzione più conforme ai suo ca- | 
rattere, quella di un'intiera francherza. E co- 
minciò a raccontare a Mary il mistero che ar- 
volgeva la sna nascita, spiegandole che quella 
era la sola caesa del rifinto di Darystone, e le 
disse della solitadine in cui era passata la sna 
prima giovinezza’ Le raccontò poi che nel 1837 
avera conosciuta all Havre, M.rs Davystone che 


allora portava il nome di Helène Vergelle e pas. | 
ufficiale di fanteria di | 


sava per vedova di nun 
marina. Leon si era innamorato di lei al punto 


| del resto alla ve 


ASSOCIAZIONI E DELLE IN INSERZIONI. 


Prezzo dell'Associazione 
—{ senza L'ECO DELLA M®DA —) 
«2190 Arno, 
Stati dell'Unione (oro). Anno L. 25 - Sem. 20- 


linea - 
so.Il 


Posta 


SIENA 


tutro su misura corpo 6. Aenovriei: Vedere tariffa - 
serzioni si ricevano presse A. Geiger Snec. E. E. Oblieght, Milana Gail ‘ 


di offrirle il suo nome, nonostante la grande 
porziond d'età che esistera fra loro. I 
omaggi furono da prima favorevolmente 
colti dalla! signora Vergelle. Poi nn bel giorno 
senza una lettera senza una spiegazione, la gio- 
vane vedova era partita furtivamente dal” 


con nno dei più riceni negozianti di quella città, 

Da quel momento egli non avera mai più sen. 
tito parlare. Il profontdo dolore che quella disil. 
lusione gli aveva cagionato si era presto dissi- 
pato « il sto incontro con Mary, due anni do- 

non avera tardato a fargli comprendere tut- 
ta la differenza «he esiste fra mn capriccio effi. 
mero e l’amore vero. 

Come si vede. le confessioni di Dnport spie- 
gavano perfettamente il suo imbarazzo la prima 
volta che aveva incontrato "Mary in compagnia 
della sun matrigna, e la lettera mostratale da 
Hélère che aveva presa la precauzione di to- 
glierne prima la data. 

Mary era ancora nell’ età si stenta a 
comprendere che il cnore possa amare due volte 
e, in altro momento, quella spiegazione conforme 
ità, avrebbe potuto cagionarie 
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in eni 


molto dolore. 
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Perla Lombardi: 


9 I 40 
Negozi in Provincia 
VELLETRI: 


Corso Vittorio Emanuele N, 306 
VITERBO: 


Corso Vittorio Emanuele N, 9 
eo 


Guida del Forestiere 


DOMENICA - Ingresso libero. 
musei: BORGHESE, Vilia Emberte Ì. fuori perta dei Po- 


peio dalle 19 alle 13 
CAPITOLINO, p. Campidegiie, daile 10 ale 12 
Coltezie Romano 3, delle ® 


ASTRONOMICO, 
NAZIONALE, p. delle Ferme 15, dalle 9 alle 1° 
ESTEESCO, palazzo di Papa Giulio fuori porta 


vel Figo delie dalle Li 
PREISTORICO, p. Collegio Romane 27, dalle M 
sett” 


dd. TASSIANO, Salita S. Onofrio al Gianicolo, dalle 
alte È 
fd. DEI GESS'. v. Marmorata $i dalle 10 alle 121} 
Cotessee: GALLSRIE SUPERIORI. dalle @ ai tramon 0 
Puimatue: PALAZZO DEI CESARI, v. È. Teodoro 16 
Rialle 10 ai tramonto. 
‘moro mommne: v. delle Grazie, dalle 20 a) tramonto. 
merme: DI CARACALLA, v. di Porta & Sebastiano dalle 
19 al vramenio. 
a. PI TRAIANO, v. Labicana 198, dalle 9 al tra- 


mente. 
Catacombe: S. AGNESE. v. Nementana, il 


permesso da 


renore delta Chiesa omonima. dalle ® alle ji.) 
Sad td. DIS SEBASTIANO, v. Anpis Antica dalle 
9° irzazonto. 

Gulierie: CAPIPOLINA.p, lio, dalle 10 alle 13 


Rd. NAZIONALE PRETE ANTICA, v. Lungara 
10, dallie-30 aBe 15 
sa MECEE D'ARTE MODERNA, pal. del- 
T Fapoeizione, dalle i 18 
BORGHESE, Vila Umberto foori pori 
Pepaltl dalle 19 alle 15 
Palazzo Menbe: p. Quirinale Appartamenti dalle 10 alle 
16 Permesso si Min della R. Cass via Venti Settembre 
duîle 10 alle 11.38 
Ville: UMBERTO I, fuori poria del Pepalo dalle 7 


ai tramonto. 
Ingresso Una Lira. 


Gallerie: STAMPE, 


Catacombe: DI S. CALISTO. vr. Appia Antica Sa, dalle 
$ al tramonta. 
Id. S. LUCA, v. Bonella 4, dalle 9 alle 13. 


Ingresso Cent. 50. | 


i dalle 8 al 


CA di SPE 
dalle 9 al Tramonio. 


DI DOMITILKA e BASIL) 
TRONILLA, v Setie Chiese 
== È 


Pour dames et demoiselle 
Salle de conversation ei de lecture Italienne 


Francaise — Lecons pratiques — 5 francs par 
qmois — Rae del Campidogiio A 


Per Avvisi Economici; 


Rivolgersi all' Amministrazione del giornale. 


v. Lungara 1© dalle 20 alle 18 | 


2&- VINO PROTTO 


SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


PETTO.DIVA| 


OraRI® pELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma per le linee di 


HiNapo .........) 05 85 855 1045; I 
Pisa-Torino 14.19 20.40 Î 
Pisa-Milamo - ; > 14.10: 20.40) > 
Foligno-Ancova 

Firenze-Milano 


Grosseto 
Tivolt-Averano 


Miarino-Albano - Partenze da Roma: 
Ore 7.10 - 950 - 122 - 145 
— 1940. 
Aikzmo-Marino - Partenze per Roma: 
Ore 657 - 7.27 - 1352 - 1627 - 18.57 20,12 fost 
Anzio-Mettune - Partenze în Roms 
Ore — 645 — 9:35 - 1725. 
Wetruno-Anzio - 
Ore 6.26 - 11.26 - 17 


per ie 3 bo. corrone ii rischio di non essere 


ian Carta delle Meridionali - - Inebiestri Lorillenz Bergen-W ; 
1 l’Ammministrazione, 


CREDITO ITALIANO 


| SOCIETA: 
Capitale Sociale L. 75.000.600 - Riserva ordinaria L. 8.500.000 


Bari. Carrara, Chiavari. Civitavecchia, Firenze, Genova, L 


ANONIMA 


cea, Milano, Modena, Menza. 


Napoli. Novara, Parma. Roma, Sampierdarena, Spezia, Terino. 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto I., N. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI di sicurezza 


per la cnstodia di valori. 


documenti. gioielli, 


] 
SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIGSI 


}CANERA-FORTE sicrezz 


ecc. 


DIMENSIONI 


DI 


con 0 senza 


TARIFI A dat i, 
NE_{ dichiarazione di valore 


LOC. 


Nella Camera-Forte 
4 si ricevono in custodia banli, 
‘asse, valigie, pacchi e in 


i piccolo! 20 | 
Cassette-Forti {medio | 20 | 
ta de } 42 IR 231 30 
Casse-Forti unico | 4218 s0| sì 
Locali completamente corazzati 


difesa conio l'incendio e il farto. 


ORARIO, 1 


|. B. — Si pagano a vi 


possono delegare una o prù persone per la 


FORTI e dei colli depositati in CAMERA-FORTE, 


TRAMRAT: ROMA-CIVITA LSASTELLANA 


Prercena 
Civ. Castellana a. 


Civ. Castellana 
Moriupo 
crofami 


per 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Eoma 
60] s_| — 
per FRASCATI (14 | ni 


fiabilim cngo del ICTCIO RCYANO 


—_—Fcc 


9 


18 


locali restano aperti a disposizione dei Titolari di CASSETTE-FORTI e CAS: 
norchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi 
16 12 tetti i giorni in coi l'istitato fa servizio di Ca: 
‘a e senza provvigione ai Titolari di CASSETTE-FORTI e CA: 
Cedoie seadute e i Titoli estratti esigibili in Roma e 
valata, per versamenti in Corto corrente e Libretti di ri. n 

| contraiti di locazione e di deposito possono essere intestati anche a più perso 
onibilità delle rispettive CASSETTE-FORTI o CASSE- 


! genere qualsiasi collo rolu. 
{minoso, purchè debitamente 
18 jchiuso e sigillato, 


ul “i I diritti di curtodin ven: 
licei te segno 
i un centesimo per 
sologni 20 decimetri 

| © |enbi al giorno, 


321 30 


în acciaio e appositamente costruiti con i più perfetti sistemi di 


CAMERA-FORTE, dalie ore 9 12 


accettano come contante, 


senza perdita di 
armio. 


e i Titolari 


coie PILULES ORIENTALES 


Approvate da Celebrità Mediche di Parigi, 
* Sole che siamo le È masi e senza euscore 


conto 
5, Passsge Verdesa, Paris. 
DDeresro in SILXAO: Far 

Piazza S. Carto: ROM: P 
Emen 483; SAFOLI : Farm. Ixcrrse vi Kt 
Str.S.Carlo: SUENOS.AIRES: A. Ne, È. 


di H 
Istituto Privato Medico-Chiru Chirargico 
Via Principe Umberto 7- rez-de-chanssée - Tel. 44-93 
(Stazione Trams dei Castelli 
Consultazioni e enre per: 
Malattie chirnrgiche e delle donue - Ore 10-11 
» maso, gola, orecchio A 
» segrete e della pelle = è 
>» mediche e specialmente dello stomaco, 
dell'intestino e del ricambio; analisi di chimica 
ctinica ore 16 12-17 12. 
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35 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Da vendere in Roma 


N. 82 stabili fra Palazzi, Villini e Case dn lire 
20.000 a lire 756.000 

Aree fabbricabili in Città da L. 35 a L. 75 il mq. 

Aree fabbricabili nel subarbio da L. 10x L. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzi 
da lire 15.000 a tire 100.090. 


Vilezgiature sull’ Altipiano del Lago di Nemi 
(Vere Alpì zaziali) 
Terreni per Vile LL Gal. a. 
Veri ne Vla: din dame 
panorama: Caztelli, cantagneti fino al mare. 
aeczizzo acqua potabile. Facilitasioni per 


tune 


| azienda agraria 


ONORIFICENZE: 


Membre-dell Accademia inventori, Pa- 
rìgi 1598. a 

Espesizione Internaz, di Medicina ed 
igiene, Roma 1 

Comsorso Indusiri 


Fi°° 


le Ministero Agri 
© Commercio, 129; 


Esporizione Fabbrica 
Espenizio: 
Esposizione © 


iomaria, Roma 16 


Magazzini di 


Esposizione lzernaz: Fordesux 1900 
ne Internazionale del Pro- 


ino d’ Egienc. 
Esposizione emmpionaria. Roma. 
Esposizione Internazionale Lyon. 
Esposizione Regionale Operaia il 
ra Esposione Campiscaria, Roma. 
Esresizione Levero 1907 (Gran coppa 
d'onore) 


SUCCURSALE DI ROMA — 


DOOGONIIIIOI0VOC 


Custodia di mobilio - 


LX 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni 


PARENTI 


Telefono intercomunale 10-14 


di Letti e Mobili in ferre 


Stabilimento proprio: Via Ancona N.o 81 


vendita: Via Goito — Via Gaeta 


ESPOSIZIONE PERMANENTE 
ii di ma d'ogni pe Tappezzerie, Lane, Crini, Stoffe 


G Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND È 


Società Anonima - Capîtale L. 2,000;000 interamente versato 
VIA SAN SILVESTRO, 


Xx 


IIIAIO 


® 
tg 


mettiti 
Garde - EMenbies 


7%, 


Parafulmini - F.Hi Dalle Motte - Via Bue Macelli 
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DITTA 


OMO PROTO 


—® ROMA e 
Magazzini: S. Pantaleo 60-6! 


Si assumono Amministrazioni. Contabilità, Esazio- I 
ni e manntenzioni di stabili. Serie referenze 
© garazie. 

Rivolgersi: { F. Sewerì - Piazza Cola di Rienzo | 

N. 85, dalle 7 alle $ 112 e dalle 13 1}alle15. 
esciuse le feste. 


Per comunità religiose o collegio. 
tasi vasto terreno con fabbricato © cappelia nel! 
cia di Roma presso il Sant: di Genazzano. 
Rometo 18 fermo poesia. 


Provetto agricoltore uo 
Itimi sistemi. presso famiglie signorili 
‘ache con comperiscipazione utili. Ampie referenze diepo- 
bili, Offerte serivere: Contratti Aracoeli 10 Roma, 
sos 


D’ AFFITTARSI 


Vasti locali p.ti ct ata 


Per allieve di canto a 
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Ex sott ufficiale id 


via Meralana N. 88. 
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Piazza S. Nicola Cesarini 3 smaltire 
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arty e E. fcneì: Rermaie di 


D'AFFITTACZI 
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pendenti. aziose, sp!endida posizione, prospicienti 


cone piarza Rusticucei, Scaia comoda. Rivolgersi Piazza 
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CORRISPO) 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 ca& 


lr, Chiegroti perdono del duro linguaggio usaio 
dora testienzio facevami straggere in crudi so: 
pensiero ch: mato mi toriurava. Toa 


lettera giunse a acquetato mio co 

offreti tatta la mia vita în compenso d'essere amato in 

tal gnisa- Dispersa lettera, cansa nostro accoramero. rio 
vendola mio dipendente dimenticato conso 

snarmela. Rinnovori mie seuse ed abbiti tanti 

quelli che scambiamo. UABEI 


Gli associati che intendone rinnovare lab 
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arne ii sarvirio. 


PODAX 


In attes 


Per quanto 
mia politico-re] 
tato € il pubbl 
delle provincie, 
l'ultima paroli 
ha saputo co 
questo ultimo | 
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